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MmsMtà 
Le consultazioni del presidente incaricato 

Cossiga 
c c sereno e fiducioso" 

Una iotensa giarnata di ineon-tri quella del presidente del Con-siglio incaricato Francesco Cos-siga. Nella mattinata ha ricevu-te in modo informale i segreta-ri dei partiti che dovrebbero ga-rantire la sopravvivenza del go-verno da lui presieduto: nel po-meriggio quindi, a partire dalie ore 13, gli incontri ufik:iali con le delegazioni di tntti i partiti rappresentati in Parlamento. 
Nel breve intervallo dei suoi incontri Cossiga ha consumato un pasto freddo alla « mitica » buvette di Monteeitorio. I gitH*-nalisti ovviamente io hanno cir-condato per avere qualche di-chiarazione. Il nostro non si è sbottonato molto ma, a parere di molti e anche del corrispon-dente Ansa, grazie a Dio, è ap-parso sereno e fiducioso e an-cora una volta ha tenuto a sot-tolineare l'estrema brevità che intende dare ai tempi per la for-mazione del nuovo governo. 

Ma nella mattinata oltre agli incontri del presidente del Conag^io incari-cato altri incontri si sono svolti in modo più o meno ufficiale fra tutti quello più rilevante è av-venuto in un corridoio di Monte-citorio fra H segretario del PSI Craxi e il presidente deBa DC Flaminio Piccoli. 
E' proprio da parte del PSI 

che arrivano in m certo modo le note più distensive. In una nota d i f ^ a dall'nCBcio stampa del PSI si afferma infatti: «D PSI auspica che tutte le forze che hanno manifestato la loro disponibilità a contribuire diret-tamente alla formazione del go-verno, senza per questo dare vita ad una organica coalizione politica, che in questa fase non appare realizzabile, decidano di assicurare il loro concorso nel rispetto del loro specifico e au-tonomo ruolo». La nota sembra anche essere un invito esplicito anche al PCI perché si astenga e non voti contro. 
Infine una pesante nota pole-mica nei confronti della designa-zione fatta dal presidente della Repubblica è venuta dalla dele' gazione radicale. 
Pannella all'uscita dall'incon-tro con Cos^ga ha fra l'altro affermato che H partito sociali-sta pcwta intera la responsabili-tà di un eventuale governo Cos-siga. Infine ha aderito alla pro-posta fatta da Magri per conto del PdUP per un incontro lunedi o martedì fra tutti i partiti della sinistra. Alol stato attuale delle cose le probabilità che il tenta-tivo di Cossiga vada in porto sono notevoli, al di là dell'allar-mismo più o meno voluto di al-cuni organi di stampa. 

UNA CENTRALE NUCLEARE 
SI AGGIRA PER LA SICILIA 

Nicesmi, 3 — Una centrale nu-
cleare Candu si aggira pec le co-
ste meridionali della Sicilia. I 
silenzi ed i misteri con cui i 
padroni dell'energia stanno cer-
cando di realizzaria, impongo-
no ai compagni una pronta mo-
bilitazione ed una capillare 
controinformazione alle popola-
zioni interessate. Da quello che 
si è riuscito a sapere la cen-
trale dovrebbe essere realizza-
ta sulla costa mediterranea ver-
so est f r a Gela e Macconi cp-
jKjre a ovest tra Gela e Li 
cata. Già nella zona alcune 
iniziative sono state prese: a 
Gela, da tempo, in un pome-
riggio sono state raccolte circa 
3000 firme su una petizione al 
presidente della regione, Mat-
tarella, perché si es^M-ima chia-
ramente su una sceWa che sta 
registrando un pronimciamento 
negativo pressoché itnandme da 
parte dela popolazione tìei luo-
go. Iniziative sono in corso 
a Niscemi e Caltagirone dove la 
settimana scM-sa si è svolto un 
coordinamento zoiMie per pro-
grammare una serie di mobi-
iitcìzioni in tutta la zona. La 
centrale eìettronudeare «CAN-
DU» <reattore ad uranio natu-
rale, progettato in Canada) da 
600 MW è uno dei tanti «re-
gali » che ci lascia il governo 
Andreotti. Infatti la decisione 
di installare le centrali di que-

sto tipo in Italia, f u presa di-
rettamente in Canada, quando 
Andreotti vi andò in visita uffi-
ciale. Dopo un primo i ^ i o d o 
di smentite e menzogne, la 
conferenza ufficiale arriva con 
la ddibera dei CIPE dei 23 
dicenrtffe '77, che approvando 
il piano energetico nazionale, 
scrive: «L'avvio delle speri-
mentazioni con unità ad acqua 
pesante, mediante l'ordinativo 
di centrali «CANDU» da loca-
làzz^e rispettivamente in Si-
cilia e Sardegna ». A quanto 
pare per quanto riguarda la 
Sicilia, la zona è stata già 
scelta. 

Intanto, a Palermo, su inizia-
tiva del comitato siciliano per 
il controllo delle scelte oiergeti-
che, è stato presentato un ricor-
so al TAR, contro la delibera 
del CIPE, ritenendola lesiva di 
alcune prerogative autonomisti-
c i» e cemunque contraddittorie 
rispetto alle reali esigenze dell' 
isola. Inoltre proprio in questi 
giorni il PR ha chiesto una rew-
sione dello statuto regionale, che 
unico in Italia, non prevede in 
nessun caso lo svolgimento di 
referendum consultivo locale, 
uno dei quali, dovrebbe essere 
appunto sulle scelte nucleari in 
Sicilia. La scelta del nucleare 
in Sicilia div«ita così una chia-
r a imposizione, se si pensa che 
da noi c 'è una eccedenza nella 
produzione di energia elettrica. 

che viene esportata in Calabria. 
D'altra parte la Sicilia ha a di-
sposizione una quantità enorme 
di metano (3,-5 miliardi di me 
all'anno) che potrebbe essere 
utilizzato, se ci si attrezzasse 
per la bisogna. 

Ancora abbiamo il sole, con i 
più alti livelli di irraggiamento 
e di insolazione di tutta Italia. 
Che sia una pura e semplice 
prepotenza l'ha ammesso pure 
il presidente del CNEN Colom-
bo, dicendo che queste centrali 
rappresentano una soluzione d' 
emergenza, in quanto ci si vuo-
le predisporre per un'energia ab-
bondante e pulita, come quella 
che si può ricavare dal sole. Ma 
tutto questo è previsto nel 2030. 
Ma allora perché non utOizzare 
il metano, vistane anche la quan-
tità, il quale certamente rappre-
senta una componente basilare 
nei prossimi 50 anni, per pro-
grammare la transizione ad una 
energia solare? 

Saro Traina 
Come prossima scadenza di lotta alla scelta nucleare è sta-ta preparata una mostra che verrà allestita domenica 5 io piazza a Niscemi. La mostra è disponibile per tutta la zona. I compagni che ne volessero as8-fruire possono rivolgersi diret-tamente ai compagni di Nisce-mi domenica in piazza oppure alla sede di Radio Rossa in via Regina Margherita 23. 

Tom 
Carini 

Roma, 3 — Ancora oggi TA-gliamo dedicare alcune ri^ie del nostro giornale al personag-gio Tom Carini. E* soriB^aden-te come in Italia su certe que-stioni il silenzia della stampa, sempre pronta a riem^we le sue pagine di c libertà di Informa-zione • e di « obiettività delie BS-tizie >, quando c'è da seguire vicende nelle quali si trovano invischiati personaggi che han-no avuto un molo importante nelle scelte economiche e poli-tiche in Italia. 
L'ultimo di questi casi è Timt 

Carini. Oggi vogliamo dare al-
tre notizie circa la sua earrie-
ra politica. Egli praticameate 
era l'uomo di fiducia di Ugo 
La Malfa, per quanto riguarda 
le scelte economicfte e finanzia-
rie che il PRI proponeva. Tan-
to è vero che Ugo La Malfa 
barattò, al tempo dell'eledone 
di Saragat, a presidei^ éeB» 
Repubblica, i voti del PRI con 
il fatto che Cariai dovesse es-
sere cooptato al Onrinsie, co-
me esperto econoBiica. 

Cosi fu. Alla fine dei atten-uato di Saragat, Carini per la sua fedeltà mostrata a La Mal-fa (Ugo) ebbe la presidenza dell'ICIPU. Naturalmente B à-lenzio stampa è sceso aadie sulla ipotetica commissione di inchiesta parlamentare su Sta-dona, che, a quanto lore, è voluta da più pattiti, fra coi if PRI»! 

Benzina e gasolio scarseggiano in tutta Italia 

Ancora senza carburante 
continua lo sciopero dei cisternisti. La situazione è destinata a peggiorare se non si 
arriva ad un accordo. Ancora un week-end senza carburante 

Mentre a Roma si tratta per 
fa r cessare lo sciopero delle 
autobotti, in tutta Italia si liti-
ga per pochi litri di benzina nel-
le lunghe code davanti alle pom-
pe di carburante. Molte sono 
chiuse (per ferie o per esauri-
mento deUe scorte), quasi tut-
te invece sono prive di gasolio, 
che seguiterà a mancare anche 
dopo la fine dello sciopero. So-
lo in centri minori è più facile 
fare beizina; al contrario, nel-
le località più massicciamente 
impegnate dall'esodo estivo o da 
migliaia di turisti residenti, la 
« caccia al pieno » è particolar-
mente impegnativa: si può a-
spettare anche ore per sentir-
si dire che la benzina si è esau-
rita proprio quairfo si stava 
per raggiungere la sospirata 
pompa. Difficoltà un po' dap-
pertutto per garantire i servizi 
pubblici, specie le corse delle 
autolinee. A Roma le ambulan-
ze funzionano ancora solo per-
ché, scortate dalla polizia, so-
no riuscite a superare le code 
e a fa re 0 pieno; non è ancora 
sicuro invece che gli autobus 
continuino ad andare nel week-
end. 

La situazione in tutta Italia 
sembra comunque destinata a 
peggiorare a meno che non si 
arrivi subito ad un accordo tra 
le parti. E' infatti accaduto che 
U Tribunale Amministrativo Re-
gionale del Lazio, accogliendo 
il ricorso dei petrolieri, abbia 
sospeso la validità deDe tariffe 
di trasporto fissate dal mini-

stero, provocando lo sciopero 
dei camionisti del settore, e per 
di più se ne sia andato bella-
mente in ferie lasciando tutti 
nel caos, senza discutere fl ri-
corso presentato dal governo. 

Le federazioni sindacali dei 
trasporti FIST-CGIL, FILTAT-
CISL e UILTATEP-UIL hanno 
espresso « perplessità » per co-
me si è arrivati allo sciopero 
degli autocisternistì, al di fuo-
ri di ogni ambito di «discus-
sione unitaria », ma ha d'al-
tro canto affermato di condi-
vi(fere le motiv2izk>ni della lot-
ta e stigmatizzato la delibera 
del TAR del Lazio. 

Ancora un week-end senza 
carburante quindi. E questo 
proprio quando sanbrava che 
la situazione si andasse nor-
malizzando dopo che £ petro-
lieri, ottenuti i sospirati au-
menti, stavano cessando le ma-
novre di imboscamento, alme-
no della benzina. Lo sciopero, 
che in altri periodi sarebbe 
stato meglio c assorbito » dal 
sistema di distribuzione, ha 
fatto saltare un esile equi-
librio, mostrando ancora una 
voKa la precarietà delle strut-
ture di rifornimento e gli ef-
fetti dirompenti del black-out 
energetico. Sarà bene comin-
ciare ad abituarcisi, visto che 
all'orizzonte non si intravede 
non solo una soluzione ma nep-
pure una tendenza al miglio-
ramento: anzi in agguato, al-
l'inizio dell'autunno, ci sono il 
mancato rifornimento degli im-

pianti di riscaldamento e la 
risalita deDa curva dei con-
sumi elettrici. 

Ecco la situazione nelle di-verse regioni: 
PIEMONTE. L'approvvigiona-mento di carburante sfa ffi-vntando più difficile a Torino. Non si vedono autobotti e gli approwigionamenti sono pres-soché nulli. Dai depositi inta-no a Torino non escono da due giorni le cisterne. Gruppi di trasportatori bloccano i cancel-B e non lasciano passare nes-suno. 
LIGURIA. SituazicRie positiva in Liguria. L'80 per cento dei distributori sono riforniti rego-larmente sia di benzina sia di gasolio. Quache difficoltà nei centri urbani dove i cisternisti in sciopera hanno lasciato alt' asciutto il 50 per cento dei bea-zinai. 
VENETO. Notevcrii difficoltà vi sono in Veneto, particolar-mente grave è la mancanza di gasolio: secondo i calcoli fatti soltanto il 10 per cento dei di-stributori è rifornito. 
ALTO ADIGE. Sull'autostrada del Brennero i distributori so-no privi dì gasolio. Migliore è la situaziiHie per la benzina. Tre cisterne fanno la spola dai depositi e 1 benzinai dorante il tragitto sono scortate dalla po-lizia. 

EMILIA ROMAGNA. Minima è la disponibilttà di gasolio sn̂  le autostrade, molte antomom" sono ferme sull'autostrada. W benzina è disponibile al 70 pw cento nelle stazioni di servii»-
TOSCANA. Critica è la sih^ zione per quanto riguarda i fornimenti del carburant^ " Firenze da stamane i t<wi hanno finito le «co^ benzina. Dai tre P"®®^, li depositi della Toscana » esce nessuna cisterna. ^ g si tronchi autostradaU m a ^ gasolio in tutte le aree ai so vizio. 
LAZIO. Gravi disagi e s ia -none caotica a ^oma e i n j ^ simità dene aree di sei^ Lo sciopero dei cisternisti costretto l'SO per cento de» zinai a chiudere g l ' i™?^"'L-tutta la notte Innghe code v so i «self service» J J ^ tra gli automobilisti. La ^ zione è iwessoché simile » te le province del Lazio-
Nelle regioni del Sud w n o ^ chi i distribut«MÌ che non no ancora finito le scorte solio ed in gran parte si w nei piccoli centri. 
SARDEGNA. Non si no per il momento ^ « ^ j o » » flcoltà. In alcuni «"^n ai comunque lunghe distributori, ma « "twu sono regolari. 
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Cari 
compagni, 
cari lettori 

La nostra è una situazione para-
dossale (ma mica tanto visto in che 
paese siamo, in che anno, con quelle 
leggi sulla stampa, ecc.). 

Lotta Continua è un buon giornale, 
è migliorato e può migliorare ancora; 
si rivolge ed offre la possibilità di 
esprimersi ad un'area sociale che altri-
menti non ha canali di comunicazione 
(e questa è sicuramente la cosa che do-
vremo fare meglio in futuro); ha i co-
sti più bassi di qualunque altro quoti-
diano e l'incidenza maggiore di soldi 
derivanti dalle vendite come fonte di 
finanziamento; è pane quotidiano indi-
spensabile per sociologi, e giornalisti 
che — a proposito o a sproposito — 
discettano di emarginazione, mondo 
giovanile e così via. E' una cosa utile 
che può essere usata in modi diversi 
da gente diversa, al centro di pole-
miche anche aspre e tanto più viva 
anche per questo. 

Lotta Continua è oggi tutto tranne 
che una barca che sta affondando e 
che si deve salvare a tutti i costi; 
un ente inutile da sovvenzionare a 
fondo perduto per garantire una mi-
sera sopravvivenza a chi ci lavora e 
il permanere di Una vecchia testata 
« gloriosa ». Proprio perché nessuno ci 
« paga » è difficile che noi si possa 
mai arrivare ad una situazione finan-
ziaria « senza problemi •» (resta per 
esempio ancora un miraggio per noi 
avere un vero salario e non le 250.000 
lire al mese che continuiamo a pren-
dere ora). Stiamo però lavorando da 
tempo per essere meno esposti a scos-
soni, a pericoli di fallimenti e chiu-
sure. E ci stiamo riuscendo. Se oggi 
torniamo, dopo tanto tempo, a chie-
dere soldi, non è per riaprire la ca-
tena senza fine degli allarmi, ma per 
(affrontare una situazione di emergen-
2a dovuta a fatti transitori. Anche da 
^sto punto di vista non siamo una 
barca che affonda, ma una barca in 
difficolta. 

P'altra parte è da tempo che ab-
biamo puntato a garantire la vita del 
giornale attraverso la sua autosuffi-
cienza, che si basa prima di tutto sul-
I aumento delle vendite. Ciò non toglie 
^he vogliamo trovare i modi perché 
w sottoscrizione, gli abbonamenti, tut-
^ le forme in cui i lettori e i com-
pagni possono contribuire a far vivere 
" giornale, tornino ad essere una 
^voce^ fissa del nostro bilancio. 

Siesta, oggi, il carattere di urgenza 
assoluta, e straordinaria, della rac-
^olta di questi trenta milioni entro 
^osto, non perché se arrivano poi a 
^tembre non abbiamo più problemi, 
^ perché solo se arrivano possiamo 
eahzzare le soluzioni ai probeimi che 

^•vremo da settembre. 

. il 10 agosto anche noi, come 
TOi 1 giornali, pubblicheremo i dati del 

mS^^u trascorso. Cifre, nu-
chT^/ nessuno, o quasi, leggerà, per-
anch ^possibile farsi un'idea, 
feale^ ^̂  ^ massima, sulla situazione 

le cose cambiate in ^u^ti ultimi mesi. 
Qu^ pagina l'avete ietta, e 

già sapete che in questi giorni 

A tutte — stop — radio libere — stop 
— Qui Lotta Continua — navigazione 
difficoltosa — situazione emergenza 
— ogni lunghezza onda trasmetta coor-
dinata questa pagina — Radio Radica-
le già sintonizzata — nostro marconi-
sta disponibile ogni ora — telefono 
06-5841835 - 5758371. 

^no sguardo 
dentro le BR 

SOTTOSCRIZIONE 
MILANO: Ettore M-, 10.000; Paolo D. e Massimo P., 20.000; 
BniUano S. e Aldo S., 20.000; FIRENZE; una compagna, 20.000; 
dalla SicUia: ZO.OOO, 

TOTALE 90.000 
TOTALE PRECEDENTE 578.066 

TOTAI^ COMPLESSIVO 668.060 

ci troviamo in cattive acque. Non è la 
prima volta, direte voi, e già pensate 
che non sarà neppure l'ultima. In en-
trambi i casi avete senza dubbio ra-
gione. 

Ma c'è qualcosa di nuovo, di diverso 
dalle crisi che abbiamo attraversato nel 
passato e che ci fa affrontare questa si-
tuazione, pure molto difficile, con una 
fiducia ancora maggiore di quella con 
cui negU anni trascorsi abbiamo affron-
tato situazioni analoghe. 

Da cosa derivi questa Mucia, vi sa-
rete già chiesti, ancor prima di doman-
darvi di quale natura siano le nostre 
difficoltà attuali. 

Curiosità, l'una e l'altra, più che le-
gittime. A febbraio ed a marzo, gli ul-
timi due mesi di cui abbiamo incassato 
l'importo delle vendite, ci vengono sal-
date infatti dopo 90 giorni, la media del-
le copie vendute quotidianamente è sta-
ta di 23.963. Una cifra di p^r sé rispet-
tabile. E nel mese di aprile, lo ricor-
derete, insieme al mutamento della ve-
ste grafica, aumentammo a 16 il nu-
mero delle pagine. I dati raccolti da noi 
direttamente in alcuni grandi centri par-
lano di un aumento lento, ma costante 
delle vendite, pari, nei primi giorni di 
maggio, ad un 7-8 per cento. Ma non 
si tratta solo di questo. Per la prima 
volta, dopo anni di chiusure invalicabili, 
si sono finalmente aperte concrete pos-
sibilità di ottenere da un istituto ban-
cario un prestito, il famoso mutuo, in 
base alla legge sull'editoria, che ci con-
sentirà di acquistare una rotativa mol-
to più veloce e un impianto di fotocom-
posizione, mettendo finalmente in pen-
sione le vecchie linotype. H che ci con-
sentirebbe di ridurre ulteriormente i co-
sti di produzione. 

E vi ricordate del vecchio progetto 
della doprpia stampa a Milano? Certa-
mente, risponderanno alcuni di voi, a 
suo tempo sottoscrivemmo anche per 
quel progetto... Bene è nostra intenzio-
ne attuarlo da questo inverno. Così an-
che voi di Torino e Genova LC la potre-
te trovare tutti i giorni in edicola e noi 
venderemo più copie. 

C'è infine, poi cominceranno le note 
dolenti, la riforma dell'editoria. E' stata 
congegnata per regalare miliardi alle 
grandi testate. In qualsiasi forma tutta-
via riusciranno ad imporla, non potran-
no cancellare alcuni vantaggi di cui usu-
fruiremo anche noi: il rimborso ulterio-
re sul prezzo della carta e quello del 
50 per cento sui servizi (agenzie di stam-
pa, telefoni, ecc.). H che vorrebbe per 
noi dire una riduzione di quasi il 25 per 
cento di tutti i costi. 

Le vendite aumentano, finalmente po-
trete fare pure degli investimenti, per-
ché dunque una nuova sottoscrizione? 

Negli anni passati facevano parte in-
tegrante del bilancio i circa 170 milio-
ni annuali che Democrazia Proletaria 
dava a Lotta Ccaitinua quale parte spet-
tante dei finanziamento pubblico dei 
partiti. Ora non solo questa entrata è 
venuta meno, ma ha complicato ulterior-
mente la possibilità di ottenere crediti 
dalle banche. 

Accanto a questa mancata entrata un' 
altra pari a circa 130 milioni, del man-
cato rimborso della carta ha reso la 
nostra situazione finanziaria nel breve 
I)eriodo estremamente precaria. 

All'aumento del costo della carta, co-
nie di quello dei trasporti derivante dal 
rincaro del gasolio, sarenano riusciti in 
qualche modo a far fronte. 

Ma il tutto è avvenuto simultaneamen-
te e le difficoltà si sono dunque molti-
plicate. 

Insomma c'è qualche falla a bordo, i 
marinai sono pure stanchi, ma si intra-
vede la terra. 
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Carovana per il disarmo 

Occupata simbolicamente 
una fabbrica d'armi 

in Olanda 
Domani arriverà in Germania 

(dal nostro ìntiiato) 
Bronssim (Olanda)» 3 — La 

manifestazione della carovana 
del disarmo che ieri a Bruxel-
les ha dato vita ad uno 
dido ha|^)ening davanti alla se-
de centraìle della Nato ha lascia-
to oggi il Belgio per l'Olanda. 

Ieri la TV belga ha dedicato 
alla manifestazione un lungo 
servizio. Infatti è la {jriina vol-
ta nella storia della presefxza 
Nato in Belgio che avviene una 
dimostrazione di questo tipo. 
Mentre uno schieranKsita di po-
liziotti belgi e di addetti alla si-
curezza interna della base sta-
zionavano davanti a ^ ingressi, 
la manifestazione ha acolito 
eoa canti, balli, fiori, am^ausi 
ironici, i funzionari e gK im-

piegati che lavorano p r ^ s o il 
c ^ t r o politico ed amministra-
tivo dell'alleama atlantica. Sta-
mattina proseguavdo per l'Olan-
da facciamo sosta presso la fab-
brica d'armi F.N.L. la maggio-
re {Koduttrice — dopo la Rem-
ington in Usa — di armi leg-
gere nel mondo. 

Alle 15 gli ingressi della fab-
brica sono stati pacificamen-
te occupati da un commando 
di manifestanti che ha sima 
Iato una battaglia e poi la 
morte in guerra. La carovana 
ha così dichiarato la sua guer-
ra — fatta di canti di fucili 
di legno e aerei di carta, dì 
facce dipinte e di musica — 
alle fabbriche di morte. La 
popolazione e gli operai hanno 
seguito il tutto COI crescente 

simpatia. Ora alle 17,30 slamo 
a BrunssuD, sede del Comando 
delle forze alleate del Centro 
Europa. Qui slanno i comandi 
del gruppo armati del Nord, 
del Centro, deOa seconda e 
quarta forza aerea alleata. 
Molta gente segue la manife-
stazione lungo il viale che par-
ta alla gigantesca base. Tutti 
sono abituati a questo tipo di 
dimostrazioni e hanno voglia 
di parlare con noi Di ritorno 
dalla base si andrà alla piaz-
za centrale di questa citta-
dina olandese. Vi sarà musica, 
spettacoli, balli. Gli unici se-
parati dalla festa saranno i 
soldati NATO consegnati dai 
comandi dentro i cancelli della 
base. 

Giorgio Biotti 

Sparatoria a piazza del Gesù 

"Ci siamo 
sparati fra di noi f f 

Per due ore le squadre speciali e I cara-
rabinieri Impazzano per li centro terroriz-
zando tutti. Soltanto a tarda sera la que-
stura dichiara che non era un'attentato 

Mancavano pochi minuti alle 
21 quando alla sala operativa 
«iella questura è arrivato l'al-
larme. Da due autonjobfli pas-
sate da piazza de! Gesù — 
dove era in corso la riuraone 
della direzione «femocristiana — 
« m i o stati esplosi due colpi 
di arma da foMco «mtro gli 
agenti di guardia uno dei qua-
li €*a rimasto ferito. Imme-
diaiamente è scattato il piano 
di aHarme preparato daH'anti-
terrorismo dopo l'attentato <fi 
piazza Nicosia. In pochi mi 
nuti posti tì blocco hanno- chiu-
so la zona in cerchi concen-
trici ma degli attentatori nessu-
na traccia. Alle 21^5 avairti al-
la sede deDa DC erano riuniti 
il capo deila polizia Coronas 
il ministro degli avtemi Rogno-
ni, il capo della DIGOS <M Ro-
ma ^ n t ì l a ma nessuno di lo-
ro rilascia dichiarazione alcuna 
Conr« al solito < a jnantiene 
il più stretto riserbo swHe in-
dagini ». L'unica eccezione la 
f a fl buon Zaccagnini che di-
ciiìara: <è ovvio im preciso 
movente politico. Un nuovo at-
tentato «Mitro n nostro par-
tito». Intanto la zona di piaz-
za Venezia, Campo de' Fiori 

e via dri Corso era setacciata 
con controDi a tappeto. I ter-
roristi, secondo le informazioni 
raccolte, ^ a n o fuggiti a bw-
do di oue auto una FIAT 126 
rossa e una Mini Morris verde 
ritrovati? ntìfe viurianze da 
una pattogiia in perlustrazaone. 

Ma quando sembrava che il 
mosaico fosse ormai ricostruito, 
un funzionario è sbottato: «Ci 
siamo sparati fra di noi ». 

I fatti in realtà erano andati 
così: in una viuzza che collega 
Piazza del Gesù a Via deUe Bot-
teghe Oscure si sono sentite tre 
modeste esplostooi provocate da 
una saldatrice elettrica difettosa 
azionata da tre operai dell'Enel 
che eseguivano una riparazione. 

I colpi hanno fatto saltare i nervi ai poliziotti davanti alia sede della DC che hanno comin-ciato a sparare alla cieca feren-do un loro collega. Insomma un errore che è durato un'ora e mezza con il rischio per ceiti-naia di passanti che qualcuno ci rimettesse la pelle. 
Uno dei proieUìR sparati tn or 
ia dagli agenti ha ferito a un p 
tede una delle guardie di PS in 
servvÒQ (da la Repubblica 3-8-'79) 

I nostri ranneri di te-
lefono che funzionam» 
sono: per dettare e 
registrare 66-5758371; 

per brevi eomnnica-zioni 06-5741835. Redazione milanese: 62-8399150; Redazione torinese: 011-835695. 

Incontro DC 
sindacato di polizia 

Roma, 3 — Si è riunito nella 
sede della direzione della DC m 
piazza del Gesù l'esecutivo na-
zionale del sindacato di polizia 
aderente alla federazione uni-
taria CGIL-CISL-UrL. 

Nell'incontro avuto con il sen. 
Signorello, responsabile della 
DC per i problemi dtìlo Stato, 
la federazione unitaria, rappre-
sentata, tra gli altri, dal segre 
tario confederale della CISL Ni-
no Pagani, ha ribadito la ne-
cessità — informa un aanuni-
cato del sindacato — «di per-
venire rapidamente alla rifor-
ma e alla smilitarizzazione del-
la pubblica sicurezza al fine di 
rispondo^ alle esigenze di si-
curezza e legalità costituziona-
le del p a ^ e . I rappresentanti 
della federazione unitaria han-
no nel contempo espresso un 
giudizio positivo per l'ampio ri-
conoscimento avuto dal parla-
rnoito nell'accogliere gli emen-
damenti ^oposti dal sindacato 
di polizia». 

ANIC: dì Ravenna: 
respinto l'accordo 

sindacale dei chimici 

Ravenna. P w la prima volta 
ia lULo stabilimeBto deU'EmUia 
Romagna, il sindacato confede-
rale è stato messo in nÙBcran-
za. E' saccesso nello stabili-
meato- éell'ANIC dì Ravenna, 
che con t suoi 4 . : ^ operai, è 
l'azienda piò grossa della re-
gione. La FULC, al contrario di 
Ottana, dove ha rimandato nel 
tempo la disiossioiie soUa boz-
za di piattaforma dei chimici, 
giacché prevede un an^io no 
alia stessa bozza, si è presen-
tata tranquilla in assemblea, 
sebbene ci fossero evidenti al-
l'interno dell'azienda segni di 
insoddisfazione nei confronti 
della ipotesi di contratto. D NO 
dell'assemblea è stato inatteso 
e ha suscitato grande sconcer-
to nei sindacati. All'assemblea, 
che ha respinto il contratto, 
hanno partecipato oltre 1.300 
operai sb 4.200, e si calcola 
che almeno it 60 per cento ab-
bia respinto i'accM'do. 

Chiesta 
dalla famiglia 

De Mauro 
la prosecuzione 

delie indagini 

Palermo, 3 — Elda De Mau-
ro e le sue due figlie faranno 
U possibile perché non sia ar-
chiviata l'istruttoria sulla 
scomparsa del loro marito e 
padre, il giornalista Mauro De 
Mauro, avvenuta a Palermo in 
circostanze misteriose il 16 set-
tembre del 1970. Le t re donne 
hanno incaricato Taw. Nino 
Marazzìtta. del Foro di Ro-
ma. e l'avv. Francesco O e -
scimanno, del Foro di Paler-
mo. di insistere in un tal sen-
so con fl giudice i.struttore 
Giovanni MScciché. 

Nei giorni scorsi il pubblico 
ministero Domenico Signorino 
ha chiesto il proscioglimento 
dell'unico imputato — accusato 
di Favoreggiamento dei rapi-
tori di De Mauro, rimasti 
ignoti - - che è un anziano con-
sulente tributario assai noto a 
Palermo. Nino Buttafuoco. Que-
sti si è sempre detto innocen-
te e sostiene tuttora di aver 
più volte avvicinato Elda De 
Mauro dopo il rapimento del 
giornalista per ca t to di uma-
ni tà» e per fare il possibile 
«per essere di aiuto ai fami-
liari del giornalista». 

CORTE DI APPELLO DI ROMA 
CANCELLERIA 

REPUBBUCA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

N. 2696/74 R.G. 
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sentenza del 18-4-1977 (esecutiva U 28-11-1978) ha condan-
nato: 
CAMBRIA VALLI ADELE LUCIANA, nata a Reggio Cala-
bria il 12-7-831 e residente a Roma aHa pena di L. 300.000 
di multa quale colpevole dei reato di diffamazione a mezzo 
stampa, commesso in Rwna nei giorni 9-11-16 maggio 1972, 
per aver pubblicato sul quotidiano «Lotta Continua »ar-
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nei confronti dell'Agente di PS Zonca Settimio. Pubblica-
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B Direttore di CanceUeria 
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LIquichimica 
di Saline: 

Ursini denunciato 
per truffa 

pluriaggravata 

Reggio Calabria, 3 — Dopo 
la condanna della settimana 
scorsa ad un anno e mezzo per 
la chiusura dello stabilimento 
Liquichimica di Saline Ioniche, 
Raffaele Ursini, presidente del-
la società, è oggi protagonista 
— assieme ad altri otto am-
nsinistratori dello stabilimento 
— di una nuova vicenda giu-
diziaria. 

Un giudice istruttore del tri-
bunale di Reggio Calabria li 
ha infatti rinviati a giudizio 
per « truffa pluriaggravata », 
per avere — dice l'accusa — 
« mediante artifici e raggiri, al-
terato bilanci e fatto apparire 
la "liquichimica biosintesi" co-
me debitrice della "Liquigas" 
di due miliardi e 300 milioii 
di lire, mentre era in effetti 
la Liquigas ad essere debitri-
ee di oltre 7 miliardi di lire 
della Liquichimica». 

Questi raggiri, secondo l'in-
quirente sàrebbero stati attua-
ti allo scopo « di dare una 
concreta dimostrazione dell'im-
pegno Finanziario della Liqui-
gas nelle iniziative industriali 
programmate dalla Liquichimi-
e^, al fine di prospettare la 
validità dell'iniziativa anche in 
mancanza dell'autorizzazioM 
del Ministero della Sanità per 
la produzione delle bioproteine, 
a causa del possibile autonomo 
funziwiamento degli altri re-
parti destinati a diverse pro-
duzioni {acido citrico, citrati, 
acidi grassi sintetici e amino-
acidi). Un'altra accusa agli S 
amministratori è quella di «fai 
so in bilancio». 

Sciopero 
dei traghetti 

per le isole Eolie 

Milazzo (Messina), 3 — I ed' 
legamenti marittimi tra il 
to di Milazzo (Messina) e le 
isole Eolie sono da oggJ P^ ' 
zialmaite bloccati per l o ^ J ^ 
pero del personale 
della « Caravaggio », « P 
grande delle tre motonavi aa 
la «Siremar» che consento^ 
di raggiungere l 'arcipel^o oa 
la Sicilia. I marinai della 
ravaggio» protestano per » 
sufficienza degli organici, ^ 
a loro avviso, non f f ® " 
di fronteggiare l'aumentato 
lume di traffico. 

n disagio è piuttosto ^ 
vante, considerato che 
zione coincide con ^ jg 
massima di esodo ® . ^ ^ 
buone condizioni c l i m a t i ^ 
hanno ancora più favorito i 
flu.sso di turisti, a r r i v a t i ^ 
porto di Milazzo con os> 
mezzo. 

I dirigenti della « S i r e m ^ per sbloccare la situazione n 
no proposto di amphare ^ 
organici, riducendo P̂ » ^ 
paghe: tale p r o ^ s ^ e a. 
respinta e gh addetti altó ^ 
ravaggio » hanno p r o c l a m a i " 
sciopero ad oltranza. 
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Imperi 

Brzezinski 
all'URSS: 
Noi abbiamo 
mollato riRAN, voi 
mollate l'Afghanistan ! 
Il consìglere americano per la Sicurezza 
nazionale ribadisce che tutto il mondo è 
paese: Il suo 

n « falco » Brzezinski 
ha ripreso il volo. Il con-
sigliere presidenziale ame-
ricano per gli affari deUa 
sicurezza nazionale (l'uni-
co settore dell'ammini-
strazione che è passato 
indenne attraverso la 
purga di alcune settimane 
fa), leggendo un discorso 
preperato per il Congres-
so di una associazione che 
si occupa di problemi in-
temazionali, ha ribadito 
U concetto secondo cui 
quando si parla di « si-
curezza nazionale » ci si 
riferisce in realtà al 
mondo intero. 

Infatti: «I l potere militare 
americano deve essere capace 
di proteggere i ncstri interessi 
all'estero, comprese le tre zo-
ne strategiche vitali al di là del 
nostro emisfero: l'Europa Oc 
«dentale, il Medio Oriente e 1' 
Estremo Oriente». E subito do-
po Brzezinski ha chiarito come 
lui intende mettere a frutto il 
potere militare americano: 
« Dobbiamo assicurare che ab-
biamo l'accesso ed i mezzi per 
proiettare la nostra potenza do-
ve essa è necessaria e farlo 
nella forma e JiveUo d'intensi-
tó appropriati », dove quel 
* proiettare » rende a meravi-
glia l'idea della famosa forza 
d'intervento rapido composta da 
unità speciali di marines addo-
g a t i alla guerra nel deserto 
™ in grado di operare in as-
soluta autonomia logistica per 
a l i ^ o due mesi. Insomma la 
«Task Force», di cui si è fat-
to tanto parlare in questi us-
urai tempi. 

•1 P®r quanto riguarda 
« Medio Oriente ed i poz-zi di 
^ o J i o . Ma evidentemente non 

solo i palestinesi e le mi-
^cce di attacchi terroristici 
a«e petroliere nel Golfo Per-

a mettere a repentaglio la 
nazionale degli Sta-

D problema s<h» gU equi-
"indiali e la stabilità dei 

w ^ n i fra le zone d'influenza 
«"e .superpotenze. In queste 

^ ^ di confine - àice Brze-
S - anche la politica in-

degh stati diventa una 
Mucrone di sicurezza naziona-

amencana, poiché vi è un 
pericolo che i con-

'tti. interni possano degenera-
Q m cMifronti jntemazionah. 

ne ha dette di belle: « Noi 
s f r , ^ ' *™^"» decisamente allo 
J m ^ r n ^ t o «re t to o indiret-
risiwt^^' « i ^ nostro 

speto per ia sensibilità di al-
Parti sarà influenzato dal 

Brzezrnski 

loro rispetto per le nostre 
preoccupazi<Mii... gli USA han-
no perseguito politiche pruden-
ti durante alcuni recenti cam-
biamenti, le cui conseguenze 
non s<Hio indifferenti per noi, 
e ci attendiamo che gli altri 
analogamente si astengano dal-
j5'lnbervenàre e dal oompiere 
sfffl-zi per imporre dottrine e-
stranee a popoli profondamen-
te religiosi e consapevoli del-
la loro identità nazionale». 

Questi « altri » ovviamente so-
no i russi, ai quali Brzezinski 
in pratica rivolge il seguente 
invito: gli USA sono stati bra-
vi e rispettosi della religiosità 
e dell'indentità nazionale, ed 
hanno mollato l'Iran; voi ora 
mollate l'Afghanistan... 

L'invito, come sempre, è fat-
to mostrando la rivoltella sotto 
la giacca. Affermando che l'in-
cessante potenziamento per ol-
tre 15 anni delle forze nuclea-
ri strategiche da parte del-
l'URSS « è andato ben oltre 
qualsiasi ragionevole necessità 
di scoraggiare attacchi contro 
di sè Brzezinski ha concluso 
rassicurando gli ascoltatori sul 
fatto che l'America non è da 
meno, e non è stata a guar-
dare nel frattempo. Oltre a pro-
muovere Il miglioramento com-
plessivo delle armi convHizio-
nali in seno alla NATO, gli Sta-
ti Uniti hanno in corso consul-
tazioni ctm gli alleati sull'am-
modemamei^ deUe armi nu-
cleari tattiche. « Stiamo au-
mentano il nostro potenziale 
militare e, confornsemente ai 
desideri espressi deli nostri a-
mici n> quella parte del mon-
do. la nostra presenza milita-
r e in prossimità del Medio O-
riente al fine di garantire i 
nostri interessi >. 

Bolivia 

Manifestazioni contro 
Paz Estenssoro 
Un morto e venti feriti. Il congresso rimanda e elezioni pre-

sidenziali 

t I 

Situazione sempre più dram-
matica e confusa in Bolivia. Lo 
sciopero proclamato dalla Cen-
trale Operaia Boliviana (COR) 
per protestare contro la i»oba-
bile elezione di Paz Estensso-
ro, da parte del congresso, al-
la presidenza della repubblica, 
si è concluso tragicamente. Lo 
sciopero, che aveva paralizza-
to la capitale Boliviana, è ter-
minato ieri sera con gravi in-
cidenti: un morto e centinaia 
di feriti negli scontri f ra di-
mostranti e polizia. La prote-
sta annunciata giorni fa era 
stata indetta dalla UOT (unio-
ne delle sinistre) che alle ele-
zioni aveva ottenuto la maggio-
ranza relativa per contestare 
la preventivata elezione dì Paz 
Estenssoro, candidato del par-

tito che aveva ottenuto il se-
condo posto alle elezioni. Le si-
nistre contestano questa {sroba-
bile decisione del congresso, so-
stenendo che non rispetta la vo-
lontà del popolo Boliviano. & 
stenssoro sarebbe stato eletto 
perché il suo partito, il Movi-
mento Nazionalista Rivoluziona-
rio, detiene la maggioranza al-
l'interno del congresso e avrrf)-
be usufruito dell'appoggio dei 
deputati della destra di Hugo 
Banzer. Dopo questa manife-
stazione conclusasi tragiciimen-
te sembra però che ci siano 
possibilità di nuovi sviluppi. 

Hugo Banzer ha fatto sapere 
di essere disponibile ad appog-
giare Paz Estenssoro solo se 
questo varerà un governo di uni-
tà nazionale, n congresso inol-
tre ha deciso di sospendere i la-

vori al fine di « consentire alle 
maggiori formazioni politiche di 
raggiungere un'intesa che porti 
alle elezioni del nuovo presi 
dente della republica. 

Voci insistenti prevedono che 
nelle prossime ore dovrebbe es-
serci un incontro f ra Paz Estens-
soro e il vincitore delle elezioni 
Siles Suazo. Solo con questo ac-
cordo si potrà scongiurare la 
possibilità che ancora una volta 
in Bolivia i militari restino al 
potere, perché solo questo ac-
cordo potrà garantire una rela-
tiva stabilità al paese. I milita-
ri da parte loro tramite il pre-
sidente della repulAlica sono in-
tervenuti nella questione, dichia-
rando che lo sciopero di ieri è 
stato « una inutile provocazionè 
e un pericolo per la democra-
zia ». 

Dirigente vietnamita fugge a Pechino 
Pechino, 3 — Un -portavoce 

autorizzato del Ministero degli 
Esteri cinese, interrogato oggi 
oggi dall'ANSA circa l'arrivo 
a Pechino come profugo poli-
tico del vicepresidente dell'as-
semblea nazionale vietnamita 
Hoang Van Hoan, ha sempli-
cemente risposto «no comment». 
La risposta equivale in pra-
tica ad una conferma della no-
tizia. 

n caso Hoang Van Hoan è 
esploso ieri allorché l'ultimo 
numero in edicola della rivi-
sta di Hongkong The Far East-
ern Economia Review pubbli-
cava che l'importante esponen-
te vietnamita aveva colto l'oc-
casione di una sosta a Karachi 
(Pakistan) dell'aereo che lo 
portava nella Repubblica De-
mocratica Tedesca, per sfug-
gire a coloro che lo accom 
pagnavano, mettenti in contatto 
con i rappresentanti cinesi e 
raggiungere in seguito Pechi-
no. Le simpatie filo-cinesi di 
Hoang Van Hoan non erano 
un mistero; appartatosi dalla 
vita politica dopo la rottura 
tra Haoni e Pechino, Hoang 
era stato costretto, sembra, di 
recente a riapparire in pub-
blico, ma lo aveva fatto indos-
sando una giacca verde di ta-
glio cinese su cui aveva ap-
puntato un distintivo con l'im-
magine di Mao Tse-tung. 

Insieme con il presidente 
dell'assemblea Troung Chinh e 
con il vicepremier Phan Hung, 
Hoang era stato uno degli e.spo-
nenti di spicco che aveva rac-
comandato una politica più dut-
tile nei confronti della Cina e 
che. ad ogni modo, era ostile 
afl'attuale orientamento di Ha-
noi sempre più legato all'Unio-
ne Sovietica. Si tratta di un 
gruppo di minoranza in seno 
al (Comitato centrale del Par-
tito comunista del quale fanno 
parte anche Nguyen Van Linh 
e Voi Van Kiet (che tuttavia 
sarebbero ancora membri del-
l'Ufficio politico). Non si sa 
se questi due personaggi ab 

biano una posizione analoga a 
quella di Hoang per ciò che 
riguarda la politica estera viet-
namita. Si sa però che essi lo 
scorso anno furono oggetto di 
severe critiche per essersi op-
posti al processo di collettiviz-
zazione forzosa nel sud del 
•paese. 

L'arrivo di Hoang Van Hoan 
a Pechino, rappresenta un fat-
to politico di notevole impor-
tanza. Le divisioni in seno alle 
alte gerarchie del partito viet-
namita sono venute alla luce 
anche, evidentemente, non a)lo 

per l'acutizzarsi del contrasto 
con la Cina, ma anche per le 
gravissime difficoltà inteme co-
me attestato dal continuo flus-
so di profughi e dalle notizie 
in base alle quali il paese at-
traversa una crisi economica 
senza precedenti. A tutto ciò 
si aggiunge l'andamento nega-
tivo della guerra in Cambogia 
ed il fatto che questa nazio-
ne, alle soglie di una gravis-
sima carestia, rischia di tra-
sformarsi in una nuova passi-
vità per la già drammatica 
situazione del Vietnam. (ANSA) 

Iran: si vota 
per la costituente 

Mancano però i « Partito Repubblicano 
popolare islamico » di Madari e il Fronte 
Nazionale (laico) insieme ad altre forma-
zioni minori 

Teheran, 3 — Sono inizia-
te stamani nella calma e nell' 
ordine in tnto l'Iran le ope-
razioni di voto per l'elesone 
dei 73 « esperti > dell'assemblea 
costituente cui verrà demanda-
to l'esame del progetto della 
nuova costitozioDe. 

L'aSlaenza alle urne si svol-
ge regolarmente ma senza pas-
sione e senza entusiasmo: an-
che nelle campagne, ove il na-
mero dei partecipanti è netta-
mente superiore a quello delle 
città (gli aventi diritto al voto 
sonoZO milioni), nm si è notata 
quella « corsa » che pure era 
stata auspicata aHa vigilia del 
voto dall'ayatollah Khomeinl. 

I 18 mila seggi elettorali sî  
stemati neHe moschee, nelle 
scuole, in certi edifici pmbblici 
e perfino sai marciapiedi, sono 

tutti posti sotto ia sorveglianza 
dei K guardiani e guardiane del-
la rivoluzione > (milizia armata 
flio-Khcmeini) per lo più armati 
di facili automatici. 

Ogni elettore riceve, ai mo-
mento del voto, un foglio di 
carta diviso in tre parti. Una 
di queste verrà inserita in nn" 
urna di plastica ricoperta da 
oa pezzo di stoffa: sa questa 
scheda egli avrà scritto — o vi 
avrà fatto scrivere, poiché stan-
do ai dati dispimibili ij 70 per 
cento della popolazione iraniana 
e analfabeta — i nomi dei can-
didati prescelti. Le altre due 
parti sono destinate al control-
li amministrativi, assai più ri-
gcwosi — riferiscono i cmrri. 
^tendenti — di quelli attnaii m 
occasioBe del referendom isti-
tuzionale. 

i 
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Personaggi inferiori: 
1. Birre 
2. Birro (muto) 
3. Birro (con acea) 
4. Birro (con cacca) 
I due gemelli 
I dne Veneziani 

Altri Birri saranno sciolti di voHa 
in volta a tempo debito da sotto 
sabbia. 

Regìa: 
Luchone Ronchone 

Simone Carella 
Ginliano i'Aiffostata 
Leo de Bemardinis 
Lisi Natoli 
Silvana Natoli 
Perla P e r a ^ l l o 

Giuseppe Bartohicci (con parokka) 
Nessmio accetta la parte 
Albani Elsa 
Valli Romolo 
Spoleto 
Carlo Qnartocci in Tato 
(per affinità vocali neo realìstielic) 

Andrea Ciollo detto c detto» 
Renzo Tian 
Giorgio Streheler 
Giorgio Strekker (detto er Gelatina) 
Veneziani 
GemelU 
L'azzione si svolge 

Driatico selvaggio. 
ÌB riva aBa 

/ Ad apertura di Mittckia si apre il sipario a Tempo. 
Nel frattempo donne in Tampax esttagga-no le cifre ministeriali scritte sugli strumenti igierHci stessi. (Sia ben (^ia-to che per ovvi motivi le parti sud-dette saranno interpretate dai Birri e da Romolo Valli.) 

Nel frattempo entra anche Beethoven in senibianze musicali opera 69. 
Di lonfajio £ odono tuoni lontani. La luce è livida come i volti degli Ha-stanti. Hanno rigettato l'imnto d'Astan-za: 
A) Bruno Mozzali B) Memè Perlini C) G.C. Nanni D) M. Ricci (in Minorca) E) C.R. nonché R.C. (cioè C. Re-mondi e R. Caporossi) 

purtroppo, da allora, è ckiamMo nel suo quartiere, « Sor delegato mio min (però i due hanno delegato LJJ.B. cfle so' boiaccia »). 

DI COLPO LA BEVUTA 
E' APERTA 

Coro di donne in Tampax. (Into-nazzziom alla D'Offizà-De Clara). 
Primo Tampax — 14 miliardi del Mini-

stero per il Teatro tutto! 
Secondo Tampax — (con voce miseroc-

chia) — 900 miiioni alla Sperimentazione: 
circa 70 formazione! 

Terzo Tampax — (Bruno Cirino, uno dei 
Birri sotto sabbia, ergendosi insabbiato 
daUa sabbia, in riva alla Driatico, appog-
giando spudoratamente i gomiti sporchi 
sul tavolo del '600 di L.D.B. urla, senza 
farsi sentire). 

— 40 Cooperative:, due miliardi e cento 
milioni! Per diooo!!! 

Quarto Tampax — (Uscendo dalla boc-
ca di Romolo Valli). 

— 47 compagnie privées: due mihardi e 
mezzé!!! 

Quinto Tampax (Super) — n Stabili: 
t re miliardi e mezzo! 

(Lo dice ridendo beffardo sotto Baffi). 
I Tampax, insabbiati dopo l'uso, vengo-

no raccolti e divorati dal Primo Birro 
detto « Er Detto ». 

Scoppia il temporale minacciato. La lu-
ce si f a viola per la rabbia. 

Entra Chopin anche egli in sembianze 
musicali. 

Ed entra anche, sfilando sol tavolo (tei 
*600 di L.D.B. un corteo immenso di disoc-
cupati organizzati. 

Nel silenzio, cartelli agghiaccianti. 

Primo — EDminazione dette differenze attualmente esistenti, sol piano normativo, t ra compagnie primarie, di giro, speri-mentali, ecc. 
Secondo — Programmazione teatrale in-

terregionale, con spazi economici, intesi 
come spazi amministrativi in quanto poli-
tici, a cui tutti possano accedere con le 
stesse modalità. 

Terzo — n ministero deve uscire dalla 
logica assistenziale, che si afferma oggi 
attraverso l'erogazione di contribnti, e af-
fermare la sua funzione produttiva con 
finanziamenti intesi come investimenti 
produttivi. Questo cambiamento può av-
v i l i r e : 

A) eliminando i tempi morti di risdia rice 
sione dei finanàamenti, come attiaLnissmiM 
te vengono gestiti dalla Banca Naziwiè prop 
del Lavoro. yt^aii 

B) ridefinendo le funzioni e il 
deII'E.T.I. (ente teatrale inutile e m i ^ ^ 
te teatrale italiano); molo che va dee^^'^ 
minato e sostituito dalla programoas 
ne interregionale, vedi punto 2, in jm 
di garantire a ciascuna compagnia e 
ciascun artista dì teatro lo stesso DDUKT 

Leo! 
fero (c 
K testi di giornate recitative: non tocca alle m^ 

pagnie o all 'artista realizzare le 
ni per poter svolgere il proprio lavoro, ^^ 
deve essere il ministero, in quanto «""'ìQgii^ 
natore dell'attività teatrale, ad 
re le coedizioni perché ciò avvenga. ^^ ^̂ ^ 

Quarto — Vogliamo cambiare la neac^a? 
condizione di artisti precari in artisti ̂ rtere 
molo: condizione necessaria è che le et 
pagnie ot^l'artista siano in grado lE sj^t 
lizzare là propria progettazione in B« 
ampio. Primi 

Quinto — E allora l'attività teatrale «f®' '̂E 
ve conlSgurarsi in 2 fasi: la prima pr^ 
tiva, garantita dal finanziamento p a ^ ^ j ^ 
co, la seconda distributiva, garantiU«^^ ^ 
la pn^rammazione interregionale. ' 

i Silva 
Iniscor 
garanl 

A questo punto Usi NatoU, acciufta^apend 
con una mano i capelli deU'ascensore* stes 
la cultura e brandendo con l'altra u^scooo 
una birra, sibila con accenta precanc 

Lisi Natoli — Sia ben chiara ^imU , 
i soldi messi nel quadratino deU^P^ona te 
non devono essere considerati solo f j^ j 
soldi. nella sj 

Leo De Bemardinis — Appunto. 
essere considerati economia; e ^ p̂ ĵ ĵ  
economia-spazio, voce; noi non 
essere marginalità. Squarzina 
vengano emarginati o si decenttiw^ 
desiderio sessuale. Noi vogliamo 
loro non sanno utilizzare. 

Ma l'ascensore Nicolini. Uo 
pretato da G. Bartolucci cca ^ ^ ^ ^ 
bandona, a queste parole, la p<" ^ 
le mani dell'allibito Lisi e « , t^uindi 
r e » va a scrivere un arti""" ,,teria ' 
semi-freddo da Passi (nttó Mari, 
mana) . ^ la g 

Leo De B e r n a r d i ^ ^ ì ^ -
Bartolucci per riportarlo al ^ 
teatro non è carriera, e ^ ^ f i i n ^ S o n o , 
sempre. Non è un mezzo! 
zo! n teatro è soltanto u n ^ ^ d i e O l ' ^ 
stenti in questi tempi di c ^ cose-lai Mii 
latticamente è come tutte le ^ 
inferiore né... -rf tf^ b 

Perché secondo te oggi ^ 
non userei più né la p ^ o ' " 
né la parola a v a n g u a r d i a ne la paroia avaus"—. . ~ ai 
questo teatro è discnmmaw-

Lisi Natoli - C'è parte degli organismi ^ o 
rea capire <l"ello che cietà. Gli organismi ^ 
la loro cultura che s t a ^ ^ p ^ ^ alle cose che vanno avanti, n ^ mai capire la sperimentazione 



liiistero 
irte" 

oca agli altri finire 
rti di risala ricerca teatrale. Ma noi non vogliamo 
; attnateiBssumere un atteggiamento passivo: anzi, 
!a Nazieniiè proprio sul terreno delle istituzioni che 

Togliamo confrontarci. Per esempio si è 
J e il ni"®''" discusso sul problenaa dei borderò, 
Je e iMs''®'̂  piape. Noi diciamo: noi facciamo gli 
, î®ettacoli, le piazze mettetecele a dispo-

lizione vof. tffamms 
mi^ìt Leo De Bemardinis — Perfetto! D bor 
esso mmir^ Secondo Birro, signifi-

ca alle «f® testimonianza dell'avvenuto spettacolo) 
le condiB® '"""'̂ rò dico, è solo xma nostra docu-

9 laTOW,» '̂'̂ '''̂ '"'®' ^ responsabilità di que-
lanto cod^ (locumentazione è loro. Quanti ce ne 
ti assiw^®'''®" P®'" avere i soldi per vivere 
fvenea. teatro ed essere riconosciuti co-

Be compagnia primaria, cooperative, ec-
re la nosa^a? Bene, ci diano 180 piazze. E noi 
in artisti porteremo 180 borderò. 

di lontano si forma una gobba 
rado di nijj ŝ b̂ia. 
me in n* 

, Primo Birro — Ma loro chi? Il ministe-

jggjrakf»- L'E.T.I.? Le Regiwii, gli Enti Locali? 

rima r • • „ 

lento Qualsiasi organismo, si 

arantiUi^"" esso Ministero, ETI. Partito, Re-

male. " 

'"'at»'» — E dato che si autode-
—-^iscono organismi democratici, devono 

earantire alla sperimentazione, pur non 
acauimpendola. le stesse condizioni finanziarie. 

iscensoR* stesse piazze, luoghi, ecc., che garan-
l'altra owscono agli altri. 
precanc: 

Intanto scoppia la gobba. E ' Mario Mis-

ieU'EspiaC, '^Ua sabbia provoca 
j so'o tempesta illuminata da lampi veri 

ten w ̂  Gelatina ». MissiroU arranca 
jie ri w sui propri intrepidi baffi. Vie-

ajto. Stabile di Torino e va verso 

una pesantissima soma 
1 e gii n ^ ? che cerca di svaidere ai 
centrii» r ^ ^ ^ come tappeti tunisini, 
uno 

sendo - ̂  

wRtai 

ta'ifi' c)'̂ '®!' Interpretazione scorret-
« di Strindberg detto Cecov... 

Infatti! 

P ^ ^ ' T h «damasco, invece del vel-
i f i l̂ -nr̂ di costa anche di più e 

' .Tpria' P'" svendendolo! 
lelat»" j. 

ieur^^j®®^»» - (mentre Simone Ca-
^ ^ h^fi ripetutamente sui su-

" ilnnii sporca del mare di 
e mentre l'ascensore Ni &U mnnto 

""uni Pli uiciitre i as 
groppa 

-Mi'. _ — A me m'ha 
per farsi 

rovinato iavolo) ' a gu^"^^ tC" m'h 
pegno ® "anco Enriquez! 

è un ^ Simone „ 

me cosejnuando a - Taci somaro! (con-

jca che "̂ 'attività i sudici baffi). 
ltrec<««-̂  M i n i s t e r o v i e n e gestita 

^ Cboh!) e Spet-
. . . P ^ che vengono di 

iercbé. 

in volt, vengono di 
«i cte contributi o sov-

ben r».^'" statuto servono a uno 

le. U gestione delle com-

P u b b i ^ ^ . 7 infeste 

- «•gani=,v, interviene invece 

' « " S S n ' ^ 'l'^^^g»"- che nei 

• ici ^ '^a 'oso. e nei casi più 
una' c ^ ® sperimentazione, 

specie di elemosiniere. E 

non dimentichiamo che una fonte indi-
retta di finanziamento è rappresentata 
da quegli organismi che gestiscono il 
circuito teatrale. Parlo dell'ETI, l'ATEE. 

Leo L'ATAC... 

Simone Carella — Il Teatro Regionale 
Toscano. 

Leo — Io da queste sigle ncm ho mai 
avuto niente, tranne qualche volta Mon-
tepulciano, Pistoia, due o tre volte Fi-
renze in venti anni di attività! 

Simone Carella — Per forza, perchè 
questi circuiti sono appannaggio di al-
cune compagnie privilegiate. E non di-
mentichiamoci che altre fonti indirette 
di finanziamento sono i festivais, sem 
pre appannaggio delle stesse compagnie. 

Leo — Ma al limite, loro ti invitano 
anche. Un sacco di volte ci hanno invi-
tato in. questi festivalacci e circuitacci, 
però ti chiedono e ti offrono il prezzo 
politico, cioè ti danno due lire e loro 
si mettono il fiore all'occhieUo e si 
mettono in « cul-turalmente » la coscien-
za a posto. 

Ma perchè non gestiamo insieme que-
sti circuiti ecc.? poi voglio vedere se 
ci vengo o non ci valgo. 

(Di colpo cade la notte sulla testa di 
« er (ìelatina » fratturandosi una gam-
ba a contatto del legno duro. 

Entra Listz, questa volta in persona, 
e si siede alla chitarra). 

Improvvisamente sbuca dalla sabbia 
come un verme il Valli, monta il so-
maro e fuggono insieme. L'ascensore Ni-
colini, sbalzato di sella, resta aggrap-
pato al Campidoglio. 

Simone Carella — (deluso dalla spa-
rizione del somaro gettando l'ultima man-
ciata d'acqua fetida sul muso di Bar-
tolucci e sul suo semi-freddo) — Leo, 
come tu dicevi ieri, bisogna scavalca-
re la precarietà e diventare artisti di 
ruolo. 

Leo (impedendo a Perla di continua 
re a scureggiare sul ceffo di Luigi 
Squarzina truccato da Tolstoj) — .Ap-
punto! Dobbiamo avere la garansda di 
poter lavorare su di noi in un arco di 
tempo Eunpio. -

Cosi si supera anche la contraddizio-
ne del borderò. 

Lisi Natoli (impedendo a Leo di impe-
dire a Perla di continuare con le sue 
scuregge) — C'è una preoccupazione 
da parte mia a proposito di una indica-
zione che considero giusta: il passaggio 
da uno stato di precari a uno stato di 
artisti di ruolo. EIcco, la preoccupazio-
ne è che si inseguano e si realizzino 
modelli sovietici che possono venire fuo-
ri anche attraverso formulazioni stri-
scianti. 

Leo, bisogna sempre mantenere e riaf-
fermare il dovere da parte dell'Ente 
(>)ordinatore, si chiami esso Ministero 
o altro, di intervenire con strumenti di 
investimento, ma nello stesso tempo dob-
biamo mantenere sempre le strade del-
l'autonomia. della libertà ideativa e ope-
rativa dell'artista. 

L'intervento che ségae è in verità il copione di im atto teatrale 

già recitato, una sera, intorno ad un tavolo di molte bottiglie ingom-

bro. Ogni riferimento aOa realtà, quindi, è perfettamente lecito. O 

protagonista occulto, come spesso accade, è U denaro, ovvero lo spa-

zio vitale o la vita stessa di cui l'attività teatrale « giovane > eter-

namente difetta e languisce. 

I dispensatori di spazio vitale sono sotto accusa, i loro metodi 

indagati voce per voce, le loro mosse future indovinate e respinte. 

Per farla breve, ogni anno si assegnano soldi per produrre cul-

tura e teatro; quest'anno le sovvenzioni statali sono state decurtate 

per tutti, ma in modo disuguale; sarebbe a dire che Romolo Valli 

si é beccato 60 milioni e gli altri 200 mila lire per spese di copertura 

e basta.-Invitiamo chiuiHiue abbia informazioni del genere a prose-

guire la documentazione, nonché il seguente testo, con preghiera di 

rappresentazione. 

Leo — Ma io ho usato solo una paro-

la di comodo. Di ruolo che significa? 

Che io devo essere garantito nella mia 

libertà. Io voglio trasformare la parola 

{H-ecarietà in libertà. 

Lisi Natoli — Siamo daccordo, per-

fetto. 

Simone Carella — E se ci venissero 
contestate delle immagini di legittimi-
tà; cioè con quale tipo di legittimità 
andiamo ad avanzare queste proposte, 
bisogna dire che noi paghiamo gli stcs 
si contributi che paga una altra com-
pagnia, il che significa che siamo gra-
vati delle stesse tasse di ima compa-
gnia che invece ha b«i altri privilegi 
che non noi. 

In effetti questo discorso ha una le-
gittimità sotto tutti i punti di vista. 
Nessuno ci può dire: la Corte dei Ckin-
U deve venire a controllare. 

1. Birro — Concretamfflite, secondo 
voi, come si deve prefigurare questo 
nuovo assetto che dovrà avare... 

Lisi Natoli — Nessuna risposta. 

Leo — E questo è il dibattito. Noi ci 
siamo ritmiti qui da tre giorni. A que-
ste parole sbuca dalla sabbia la testa 
di Grotowsij in cerca di seminario, ma 
viene subito ricacciato sotto sabbia dal 
calcagno dtìla Peragallo. 

Leo — Noi ci siamo riuniti qui da tre 
giorni per lanciare una proposta di di-
battito in forma teatrale. 

FINE I TEMPO 

Giuliano Cordovato (detto la prosta-
ta) — A voi gli altri tempi. Con fH-e-
ghiera di rappresentazione. 

I disegni (1966) sono di Altan 
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MILANO - 35 Ospedali sotto 
inchiesta: nessun aborto 
dall'entrata in vigore della 
legge. Mentre continuano 
le code, l direttori sanitari 
dichiarano 

Non c'è 
stata 
nessuna 
richiesta 

MDano — Nicoletta Gandus, 
pretore milanese, ha aperto un' 
istruttoria per verificare quanto 
corrisponda a verità la supposi-
zione che in ben 35 ospedali 
lombardi, dotati tutti di reparti 
di ostetricia, non sia stata prati-
cata neppure un'interrimone di 
gravidanza dal giorno dell'appli-
cazione della legge sull'aborto. 

I 35 direttori s a n i t i degli 
ospedali sono stati convocati 
per essere interrogati dal ma-
gistrato. Se si dovesse accertare 
che negli ospedali non è stato 
praticato alcun aborto per «scel-
ta» dei sanitari, scatterebbe 
immediatamente la loro incri-
minazione per omissione d'atti 
d'ufficio. La stessa accusa po 
trebbe essere estesa anche nei 
confronti di alcuni dirigenti dell' 
ente Regione: infatti, nello scor-
so gennaio, la Regione, dopo 
un'indagine compiuta per cono-
scere quali erano le effettive 
possibilità di praticare gli abor-
ti negli ospedali lombardi, si li-
mitò a pubblicare una lista di 
essi senza mai intervenire in 
modo concreto per sanare le 
carenze che avrebbero escluso 
buona parte di essi dall'appli-
cazione della legge 194. 

Partendo da queste considera-
zioni il pretore Gandus ha in-
viato un mandato di compari-
zione anche ad un alto funzio-
nario della Regione Lombardia. 
Molti dei sanitari coinvolti nell' 
Inchiesta si difendono afferman-
do che la mancanza di interru-
zioni legali di gravidanza all' 
interno dei loro ospedali è dipe-
sa esclusivamente dalla man-
canza di domanda. Come dire, 
nessuna donna si è presentata 
da noi per abortire. 

E' una giustificazione che con-
trasta decisamente con dati for-
niti da un'altra inchiesta svolta 
sempre lalla regione lombarda, 
cioè che gli aborti clandestini in 
Lombardia sono aumentati ed 
attualmente sarebbero il doppio 
di quelli legali. Il boicottaggio 
di questi ospedali nei confronti 
dell'applicazione della legge, ol-
tre a costringere quindi le don-
ne ad interminabili attese nei 
pochi ospedali dove invece l'a-
borto è praticato (con conse-
guenze immaginabili, non .xiltima 
quella della scadenza dei termi-
ni consentiti) è da attribuirsi 
alle solite cause; mancanza di 
strutture adeguate, pressioni 
dall'alto sui medici favorevoli 
all'aborto con conseguente de-
cimazione del personale non o-
biettore, lavaggio del cervello 
dei medici obiettori (rimasti pa-
droni del campo) nei confronti 
di quelle donne che volessero 
abortire per convincerle a non 
farb. 

Razza 
padrona 
Milano: 
ancora sulla vicenda 
della domestica 
sequestrata 

La verità è quella che ha 
raccontato lei, Giuseppina 
D. M., la «domestica sepolta 
viva », come l'hanno subito so-
prannominata i giornali e che 
abbiamo riportato ieri. Questo 
è ciò che risulta già dalle 
prime indagini. La visita me-
dica ha accertato, infatti, le 
percosse e le privazioni subi-
te in questi 13 anni: le è sta-
ta trovata addirittura la cica-

trice di una coltellata su una 
spalla. I vicini hanno confer-
mato le sue parole: usciva 
solo per far la spesa e mai 
sola e più volte l'hanno sen-
tita gridare. In carcere, per 
ora è finito solo Felice, filgio 
del legale, presso cui Giusep-
pina lavorava; la madre di 
lui è ricercata (è in vacan-
za). L'avvocato, Guido Mur-
dolo, è stato semplicemente in-
terrogato. Non l'hanno arresta-
to, perché si è giustificato 
dicendo di passare pochissimo 
tempo in casa per motivi di 
lavoro (!). Molte sono le cose 
che fanno allibire ed inorri-
dire in questa vicenda. Alcu-
ne considerazioni. La prima è 
che lo schiavismo non è af-
fatto una cosa scomparsa o 
da paesi sottosviluppati: in 
pieno 1979 ce lo ritroviamo di-
nanzi, addirittura in una cit-
tà « emancipata » come Mila-
no e per di più fatto passa-
re, da chi lo ha praticato, per 
un'opera di carità («L'abbia-
mo raccolta, le abbiamo dato 
una casa e, adesso lei ci ripa-
ga così»). 

La ragazza, poi, guarda ca-
so viene prelevata dal sud e, 
come dicono i Murdolo, già 
l'averla tolta da là e portata 
nel «civilissimo nord» doveva 
considerarlo come un grosso 
favore; cosa importa se l'han-
no sradicata dalla sua terra, 
come fosse un oggetto? Dove-
va essere loro grata, altro che 
denunciarli! Questa la menta-
lità della famiglia Murdolo. Ma 
che dire di quella di chi, in-
terrogato il « signor avvoca-
to > e sentite le sue « giusti-
ficazioni » non ha ritenuto di 
doverlo arrestare, come ha fat-
to coi figlio e farà, appena 
possibile, con la moglie? Cer-
to, l'avvocato lavora, della 
casa se ne occupa la moglie, 
ragion per cui, penalmente, ri-
sponderà la donna, non lui, 
che pur nel poco tempo pas-
sato in casa avrebbe dovuto 
rendersi conto delle condizioni 
di Giuseppina. I conti tornano. 

«Che c'è di male? È mia» 
Aperta a Torino l'istruttoria sulle vicende della donna seviziata 
secondo le indicazioni dei fuinetti sado-masochisti 

Questa volta invece di im lo-
torrananzo a lieto fine, a giova-
ne protagonista, tm operaio di 
26 anni. 20 giorni f a ha scelto 
come canovaccio per lo spetta-
colo la tipica trama di un fu-
metto sadico-axi(t)ico. Lei, 17 
anni, un figlio di 7 mesi avuto 
da «lui». Alternavano periodi 
di convivenza con periodi a ca-
sa dei rispettivi genitori. Una se-
ra « luì » la porta in un bosco 
vicino a Ciriè (Torino), posa il 
bambino in t a r a e la tOTtura se-
condo le migliori regole: legata 
mani e piedi ad un albero, la 
frusta con una corda annodata, 
poi le teucia il seno con la siga-
retta. la svizia con un tubo di 
gomma e poi la violenta. Finito 
il tutto, dopo averla portata a 
casa (perché desse da mangiare 
al figlio) la accompagna all' 
ospedale, poi cambia idea e la 
riporta indietro preocciqjato che 
vada a fare la denimcia. In se-
guito ad una scenata davanti al-
la casa dei genitori dì lei, i Ca-
rabinieri si mettono a cercarlo. 
Viene travato due giorni dopo, 
mentre è andato a controllare la 
ragazza che si stava facendo 
medicare in uno studio medico. 
Interrogato dice: «Che c'è di 
male? S. è mia! ». Il ^udice ha 
deciso per la perizia psichiatrica. 

In m vecchio film con Man-
fredi. <!: Straziami, ma di baci 
saziami ». i due protagonisti vi-
vono, a parole, nel mando dei 
fotoromanzi rosa, finché l'incan-
tesimo non viene rotto dal sos-
petto atroce di un tradimento 
di lei. Nel caso di Cirié invece 
la storia è tratta dai porno-
fumetti sadico-masochisti; non 
è complicata, ma lineare, quasi 
banale. Traducendola nella vita 
reale, l'uomo ha mantenuto un' 
agghiacciante lucidità: il bam-
bino deve mangiare, quindi la 
donna deve essere ricondotta a 
casa per cena. L'eroe conclude 
la vicenda dicendo: ^Che c'è 
di male? S. è mia! ». ma nei 
giorni seguenti cerca di impe-
dirle di andare dalla polizia o 
dal medico, perché sa che, no-
nostante le sue affermazioni di 
possesso legittimo, perlomeno 
per la legge dello Stato, c'è 

qualcosa di male» in quello 
che ha fatto. Bella donna non 
si preoccupa minimamenie. Ma 
che rapporto c'è tra un episo-
dio come questo ed i fumetti 
che l'uomo leggeva? Ci siamo 
ritrovate a parlare di alcuni 
fatti che ci sono capitati con 
dei bambini: una raccontava; 
*Non voglio che mio figlio leg-
ga di queste cose. Una volta, 
quando aveva solo quattro anni 
e mezzo, dopo aver visto <La 
ragazza dell'autostrada » in te-
levisione. se e è presa con una 
sedia, dicendo che era una don-
na; e la menava di santa ragio-
ne». Ad m'altra è capitato di 
vedere un bambino di circa cin-
que anni in un treno per Reg-
gio, che si avventava contro 
la madre, dicendogli: « Sei mia! 
Ti picchio». Lei, senza scom-
porsi gli ha dato un buffetto 
e gli ha detto che vedeva trop-
pa TV. 11 possesso, è mia/o, le 
stesse parole a volte pronuncia-
te dai genitori che malmenano 
i figli. Se è mia, la difendo 
ma la uccido. Ci siamo dette 
che probabilmente se fossero 
stati sposati, se lei avesse por-
tato il « suo p nome, la violen-
za si sarebbe svolta tra le mu-
ra di casa, invece che in un 

bosco: insomma che la scelta 
dello scenario si deve adattare 
alla fantasia specifica. 

Censura dei fumetti? Galera 
per lui? Le fantasie sul pos-
sesso ci sono con o senza fu-
metti e film, ma questi ultimi 
ne accrescono sicuramente la 
legittimità, la normalità, U sen-
so di realtà. Potremmo parla-
re per ore di censura, discuten-
do su Toni Negri e la libertà 
di stampa, ma non ne «orrera-
mo a capo. E la rieducazione? 
Ci vorranno secoli per una co-
sa del genere, e poi, è meglio 
della censura, visto che anch' 
essa stabilisce quali sono i cri-
teri morali secondo cui si deve 
0 non si deve agire? Vogliamo 
una guerra mondiale come sfo-
go? Ci restano sempre la pas-
sività e l'impotenza .oppure la 
difesa. Quest'uomo verrà classi 
ficaio come criminale, matto o 
^ dirà che era in preda ad m 
raptus che non si ripeterà pià-
Ma tutto ciò non scalfisce, non 
sembra intaccare la violenza 
insita nei rapporti; per ora, ra-
ramente e con difficoltà siamo 
riuscite solo a difenderci, a 
bloccare alcuni episodi sul na-
scere. 

V. 

CALCIO 
AMORE 

E PANINI 

Gioia e tripudio! n dott. Cam-
pini, psicologo a seguito della 
squadra di calcio del Torino, ha 
smentito su basi scientifiche la 
diceria secondo cui fare all'amo-
re debilita, ed è quindi da evi-
tarsi dopo il mercoledì se si vuol 
rendere alla partita della dome-
nica. 

L'atto sessuale richiede infat-
ti solo 7-8 calorie al minuto, una 
sciocchezza, cte può essere re-
cuperata con un buon panino. Il 
problema è quello della decon-
centrazione che può causare. 
Sono quindi consigliati rapporti 
con le mogli, che non essendo 
più una novità non scombussola-
no l'animo e non creano lo stress 
della prestazione! 

Un comunicato di Pompeo Magno 
su di un articolo di "Repubblica": 

« Il gay invade il paese della lupara » ^ 
Vogliamo tutelare il diritto privUegi e come attacco ai ©a 

schi, mentre per noi d o r ^ 
profondo desiderio di esis«^ 
za e di viU autonoma. 

Questa volta ci 
con il gruppo dell'Erba ^ 
glio, che è notori^ente ^ 
associazione culturale, de» 
to autonoma, e che si o^^ 
di educazione alternativa. 

L'ex-scribacchino dei 
naie di Calabria ^ J ^ 
di sapere e cialtronesca^ 
te infila ignoranza su ^ 
ranza. u 

Sia chiaro, pre tendf^ff t , 
pubblicazione di questo ^ 
comunicato non ,"/ùiite 
tutt'altro, dall'essere dei 
ipshinhe. che ci sembra ig 

alla corretta informazione che 
pare sia affidata alle mani di 
svagati, e, purtroppo non ses-
sualmente ma professionalmen-
te, signori, sommersi dalla 
prouderie estiva repressa. Per 
questo motivo denunciamo il 
giornale la Repubblica per l'ar-
ticolo di Paolo Guzzanti, «Il 
gay invade il paese della lu-
para che continua sciente-
mente a manipolare i suoi let-
tori agitando spettri di devian-
ze eversive e che rivela, nelle 
sue reiterate citazioni a spro-
posito del Movimento femmini-
sta romano di via Pompeo Ma-
gno (collettivo sorto nel 19711), 
un odio che nasce solo dalla 
ignoranza e dalla paura. E 
non è il solo perché, nel mon-
do maschile, questa solidarie-
tà fra dona, che sta nascen-
do anche come lesbismo, è te-
muta ed esorcizzata, in quanto 
vista come perdita di antichi 

lesbiche, che 
rola bellissima, ma dalia,.' 

^oiifl stolii» 
sinformazione. ^^jpa 
presunzione di chi i» -gj 
e quindi «cultura», si i» 
dire! . , .offla®* 
Movimento femminista « ^ j j 

via Pompeo Magn" 
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ETÀ, 
l'autocrìtica 
e la 
delazione 
Dieci giorni fa, circa l'ETA poli-
tico multare armuncia di aver 

aderito al progetto di Statuto Au-
tonomo dei Paesi Baschi stilat i 
dal governo e dai partiti basch ' 
legali. Con questa mossa l'ETA 
erttra per la prima volta in una 
logica di patto costituzionale e 
riconosce — in forma esplicita — 
le possibilità di una coesistenza 
ed governo spagnolo. Contatti di-
retti tra militanti deU'ETA e del 
governo hanno così luogo. 

Poi U colpo di scena, dramma-
tico, assurdo: esplodono le bom-
be in due stazioni e all'aeropor-
to di Madrid, i morti sono 8 i fe-
riti sono 100, uria strage. Il gior-
no dopo, incredibile, arriva la 
rivendicazione: è l'ETA politico 
militare. Perché? L'interrogati-
vo rimane sospeso né a fugarlo 
è sufficiente la denuncia che di-
rigenti dell'ET A fanno giungere 
a Libération: loro avevano av-
visato un'ora prima la polizia, 
ma il governatore di Madrid ha 
deciso di lasciare che esplodes-
sero. Facevano proprio al caso 
sm e a quello di tutta la destra 
spagnola. L'ETÀ aggiunge « pen-
savamo che le forze politiche 
spagnole fossero unanimi sul 
problema basco, ci siamo sba-
gliati ». 

Poi, dopo una prevedibile di-
scussione interna intensissima, 
l'ultimo comunicato, giovedì. In 
esso vanno notati tre punti sa-
lienti che si accompagnano al-
' espressione del « rincresci-
mento i per le vittime delle pro-
zie bombe. Nel primo punto l' 

dichiara di essersi ormai 
''esa conto che il governo era 
ornai in grado di gestire a 
proprio vantaggio l'attività ar-
"wta deU'ETA stessa. 

E' un ammissione clamorosa 
se appena approfondita un 
e svincolata da riferimen-

ti troppo legati all'episodio ap-
P^a avvenuto — così parados-

e tragico — potrebbe por-
^^e a implicazioni teoriche (e 
'wn solo tattiche) di non poco 
conto. 

Con secondo punto VETA di-
enmra, di conseguenza, la fine 

campagna di lotta arma-

con indubbio coraggio, po-
"tico, fa una dichiarazione di 
l^lle che in bocca ai •« dissi-

totta armata ven-
dono di solito qualificate dx 
«relaziona,. Essa informa cioè 
' f e cariche di esplosivo — 

^obabilmente radiocomandate -
^^We nel deposito bagagli di 
« una stazione ferroviaria e 
^"e strade di due cittadine 
^nole. Facendo questo l'ETA 
gl^t fa di pagare il prezzo po-
«•co delVinpopolarità - gli 
^««ttitJi di queste esplosioni, se 

attenute erano sicura-
tra i più indifendibili -

^ aeila pubblica ammissione di 
rore e drammatico er-
Tey,' guadagna però in chia-

e onestà politica, 
dellni ~ scena europea 
PicTok ~ è " ' ' a P"'" 
zahii^' ^ ''^no apprez-

novità politica. 
C. P. 

Quella banda armata 
denominata DC 

4 agosto 1974. La logica dell' 
omicidio come sistema di gover-
no esprime il meglio di sé: il 
massacro indiscriminato su un 
treno a conclusione della stagio-
ne inaugurata in piazza Fonta-
na 5 anni prima. Oggi, nonostan-
te i nuovi squilibri di governo, 
le rievocazioni saranno stereoti-
pe, avranno il sapor di muffa 
delle cose archiviate perché sco-
mode, rispolverate giusto un at-
timo per i lamenti da anniver-
sario. Avranno il sapore che du-
rante altri 5 anni da allora a og-
gi, le intese di regime f ra DC 
e PCI hanno imposto. Si parle-
rà di trame nere ormai sven-
tate e al più di oscure conniven-
ze in « certi ambienti del palaz-
zo» non meglio identificati e ri-
vissuti solo come memori. 

E ' la teoria della mela marcia 
nel sacco immacolato delle isti-
tuzioni democratiche, un lenzuo-
lo tanto pietoso quanto liso, ste-
so sulle peggiori magagne omi-
cide del regime perché sia chia-
ro alla gente che collaborare 
con la DC dei Sindona non è rea-
to ma impresa meritoria, con-
dotta a nome delle masse e del 
loro farsi Stato. 

Sindona, la sua loggia masso-
nica dai mille intrighi nomina-
ta e mai colpita, le cosche ir-
raggiungibili del potere padro-
nale e quelle annidate nei corpi 
separati, negli affari riservati 
dei servizi di sicurezza, nella 
polizia mai epurata, nella ma-
gistratura mai riformata, nelle 
centrali politiche democristiane 
mai colpite e in quelle neofa-
sciste riciclate dopo di allora 

con una pioggia di assoluzioni 
giudiziarie, fino alla nuova ope-
ratività dei NAR e dell'MRP. 
tenuti oggi in orbita frenata, in 
attesa di tempi più virili, come 
negli anni '50 e '60 si coltivaro-
no in serra Ordine Nuovo e Avan 
guardia Nazionale. Questo terro-
rismo di allora non ha avuto né 
volto né storia, non è stato bol-
lato da appelli alle masse per-
ché si facessero parte in causa 
contro i cervelli pensanti delle 
stragi, è un terrorismo negato, 
che non ha provocato né leggi di 
polizia né superinchieste, che 
non popola carceri speciali di ge-
nerali e ministri ma che rimuo-
ve, nasconde e premia le sue di-
rezioni strategiche e le sue co-
lonne. Il compromesso politico, 
di storico ha se non altro que-
sto: aver fatto da palo al primo 
terrorismo durante anni di in-
chieste fallite, di responsabilità 
altissime sfacciatamente coper-
te benché evidenti, di eversione 
ministeriale spacciata per voca-
zione all'ordine democratico. So-
no le responsabilità pesanti di 
chi, come il PCI, giorno dopo 
giorno ha combattuto e soffoca-
to con impegno le contro inchie-
ste democratiche come quelle di 
Lotta Continua che per mesi, a 
due anni dall'Italicus e in clima 
di grandi baratti governativi, si 
addentrò nell'entroterra della 
strage risalendo, certo parzial-
mente ma con rigore la catena 
delle complicità, a partire alle 
imprese di una cellula terrori-
stica di poliziotti, perfettamente 
ccmpartimentata e organizzata 
nella clandestinità delle istitu-

zioni e quasi confessa di parte-
cipazione diretta al massacro. 

Forse, venirne a capo allo-
ra sarebbe stato facile, prima 
dei 5 anni di un'istruttoria fal-
limentare che cc-ncluoerà con 
un processo (ma quando?) il 
capitolo Italicus sul modello 
giudiziario di Catanzaro e di 
Brescia, con un generale « non 
luogo a procedere » per i veri 
responsabili. Sarebbe stato fa-
cile « tecnicamente », nrta c 'era 
da pagare lo scotto politico 
dalla contrapposizione alla ban-
da armata denominata DC, che 
proclamava di « non lasciarsi 
processare nelle piazze ». E' 
stata fat ta una scelta reticen-
te 0 connivente, ed è stato pa-
gato un prezzo altissimo, paga-
to da tutti: è stato legittimato 
un altro terrorismo. Fin quan-
do centinaia di migliaia di la-
voratori e di giovani hanno po-
tuta coprire di insulti e <iì 
promesse a buon rendere i go-
vernanti schierati sul palco, 
ai funerali deU'Italicus e di 
Brescia, quel terrorismo è ri-
masto inchiodato al rango di 
spettatore impoteote, una prote-
sta rumorosa ma straccicna, 
sporadica e illusa. Assolta la 
DC. confuse le carte sulle cen-
trali della reaziotne antlcpe-
raia ,giubilato e negato quel 
primo grande terrorismo, si è 
aperta la strada a i vendicatori 
e alla loro gum-a {HÌvata a 
tutto e tutti in nome delle mas-
se che devono farsi antistato. 

Zometh 

Torino, 
Coppa Europea 
di atletica 
leggera 

Un'occasione 
per eludere 
il problema 

Sabato e domenica alio sta-
dio comunale di Torino si svol-
gerà la finale di Coppa Europa 
di atletica leggera. 

L'Italia inquanto paese ospi-
tante è ammessa di diritto in 
questa competizione che vede 
scendere in campo le formazio-
ni maschili e femminili più 
forti del continente. Ma le 
possibilità di ben figurare della 
squadra nazionale sono estrema-
mente limitate. 

L'equipe italiana si presenta 
con i soliti e ultraccmpressi 
Pietro Mennea e Sara Simeoni 

con l'obiettivo di non fi-
nire all'ottavo e ultimo posto. 
In campo maschile si punta 
a battere la Jugoslavia, e l 'at-
letica femminile nostrana, 

non può rin-
correre nemmeno questa spe-
ranza. 

In occasioni come queste, 
che evidenziano la scarsa dif-
fusione della pratica sportiva 
ognuno a seconda della sua col-
locazione nella macchina del 
potere, trova una scappatoia 
per eludere il problema. Così 
i dirigenti sportivi, ncn volen-
do prenderà atto della strada 
suicida in cui hanno spinto 1' 
atletica, fanno lunghe disser-
tazioni su qua « nobile » italia-
no che 16 anni fa ideò la Cop-
pa Europa e che. poveretto lui, 
per una morte prematura non 
è riuscito a vedere i campio-
nati che solo era si svolgono 
in Italia. Più realisti appaiono 
invece gli uomini politici: i] 
sindacato comunista di Tori-
no, in una intervista 
sottolinea come la sua città, 
ospitando d giochi, « abbia con-
servato un proprio volto uma-
no e sociale — nonostante — 
i continui attacchi infarti dal 
ten-orismo ». Ma non finisce 
qui (sic!), il primo cittadino 
dopo aver calcolato che a To-
rino i giovani, al di sotto dei 
14 anni ,nel '78, per atti van-
dalici contro il patrimonio pub-
blico, hanno arrecato un dan-
no di oltre un miliardo, di-
chiara che questi soldi così 
turpemente sottratti alla co-
munità, lui li a\Tebbe investiti 
nella edilizia sportiva. E così 
i giovani torinesi non disrwnen-
do di spazi in cui muoversi, 
per il fatto che magari gioca-
no a pallone per le strade e 
rompono con una pallonata qual-
che vetrina, non solo sono ccn-
dannabili e pertanto vanno cri-
minalizzati, ma alla fine sene 
anche responsabili dell'inade-
guatezza delle strutture sporti-
ve torinesi. 

In questa cornice la Germa-
nia dell'Est e l'Unione So\deti-
ca si apprestano a fare man 
bassa del medagliere europeo, 
portando la capillare e scien-
tifica organizzazione sportiva, 
qualche cofanetto di ormoni 
anabolizzanti e una maglietta 
con id scritta ^ Adiaas », 
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ULTIMI CONSIGLI PRIMA DELLE VACANZE 
Prima di andare al mare 
ricordati di non dimenticare 
i bagni antinucleari 
i bagni minerali 
i bagni turchi 
i bagni accanto al Bagno SottufSciali 
e soprattutto 
i bagni penali 
ricordati pure dei poeti 
ultimi clandestini 
girovaghi parassiti 
attivamente ricercati 
perché senz'altro colpevoli 
a causa dei vergognosi rossori se sorpresi 
a scrivere due versi su un foglietto 
quadrettato e imbrattato 
certamente cdpevoli 
per i loro desideri elementari 
colpevoli di ovvietà di sazietà di riso 
colpevoli di felicità 
di incertezza 
colpevoli di avere un cuore a prova di proiettile 
e il tascapane pieno di parole impr<^rie 
di coralli elastici 
perline pieghevoli 
annunci scaduti 
confessioni a futura memoria 
flauti caramellati 
ricordi fulminati e via dicendo 
ricordati dei poeti dunque 
primo che loro si ricordino di te 
in questi tempi dilHcOi è bene avere 
qualcuno di cui diffidare 
diffida dei poeti dunque 
questa razza equivoca e anguiforme 
fatta di delatori nati 
pronta a confessare l'incoffessabile 
in anticipo 
pur di sfuggire ai dolori della carne 
ricordati di questo 
guardati intomo 
e annota tutto. Paolo S. 

SONO DA ANNI 
AFFETTO DA UNA FAME 
SMISURATA 

Gentile redazione di Lotta Con-
tinua, 

sono venuto a conoscenza dei 
vostro ampio interesse sulla fa-
me nel mondo, e per questo 
vi vorrei porre di fronte al mio-
da lungo tempo irrisolto, pro-
blema. Sono da anni affetto da 
una fame smisurata e, nono-
stante ciò, da anni mi accon-
tento di insulsi spuntini che 
TiuUa valgono a placare la mia 
cloaca sine fundo. Mi nutrii nel 
76 di un pasto composito da 
organizzazione comunista con 
contorno di Jeans Wrangler 
scampanati. Numerosi medici 
da ms frequentati visto il mio 
progressivo e costante deperi-
ménto organico mi consigliaro-
no un insalata di: personale è 
politico, con i rapporti alterna-
tivi tra compagne, con cui so-
stituire la mia precedente die-
ta ritenuta carente di vitamine. 

Dopo un primo periodo felice 
di miglioramento, cominciai la 
mia nascosta, inarrestabile ro-
ta di « Topolino » tagliato al 
30% con la stampa alternativa, 
digeribile dal mio organismo 
con facilità estrema. 

Nonostante i primi sospetti 
dei compagni, riuscivo a svol-
tare le sempre più frequenti 
analisi, mediante il rflevante 
ingerimento di abbigliamento 
Levis e di numerosi «cazzi e 
cioè». Di lì mi sono iscritto al 

sempre jttù esj^inso Club culi-
nario «la fantasia al potere ». 

Non voglio negare di aver 
passato tre mesi di onorevole 
sazietà, ma dopo tutto questo 
status di molle appagamento 
dei sensi, dovetti adattarmi a 
tutto. Inghiottii guru indiani, di-
venni membro dei ragazzi coca 
cola saturday night non mi mi-
se che appetenza, H. Ifesse e 
C. Castaneda, non furono per 
me che dolci antipasti, confes-
di aver divorato Intere annate 
di «Lotta Continua» accurata-
mente conservate negli anni-

Ma sono anni che aspetto fare 
pidamente ed ansioso, fine di 
ogni mia tribolazione la vendi-
ta di Superideologia chs ponga 
termine a delusioni, insicurez-
ze sensi dì colpa, frustrazioni 
di una vita difficile oscura per 
inserirmi nella posizione più 
che gratificante dei nutriti ga-
rantiti. 
Saluti a bocca aperta da Silvia. 

STRAVOLGIAMOCI 
A S. MARIA 

Sono a Santa Maria in Tra-
stevere e ho fumato uno spi-
nello (tutto solo> e mi sono mes-
so a guardare le statue che so-
vrastano la facciata della chie-
sa (romanica con nonsoché di 
bizantino?) Queste statue sono 
tutte putride e con atteggia-
menti esortanti ad imboccare 
la strada del pentimento e del-
le pentecoste. 

Ho pensato di farle saltare. 
L'ho solo pensato, perché ho 

le manine troppo delicate e 
quindi non oserei mai farlo. 
Ma poi ho pensato: « e se lo 
avessi fatto cosa ne avreste 
pensato voi? » Sono sicuro che 
essendo « voi > tanti individui i 
pareri sarebbero i più vari e 
discordi. Mi rivolgo a quelli che 
giudicherebbero la cosa nega-
tiva e a quelli che si esalte-
rebbero della cosa positiva (e 
molto in). 

Perché la cosa sarebbe così 
come sarebbe e come è. Come 
il fatto che un camion ammaz-
za 15 persone in un incidente, 
mentre qualcuno si fa una pip-
pa in un motel poco più avan-
ti, mentre un altro scrive una 
lettera (chissà perché!?) a 
« Lotta Continua ». 
Un anonimo còn il suo pugnet-
to chiuso. 

MENTRE IL COMUNE 
ORGANIZZA SPETTACOLI 

Napoli 13, luglio — Da alcu-
ni giorni anche gli operai della 
Necfond e della Fiat sono scesi 
in piazza per risolvere la loro 
vertenza. 

I giorni 4, 5 e 6 luglio nella 
zona industriale della città (S. 
Giovanni - Gianturco) i compa-
gni hanno effettuato blocchi 
stradali paralizzando così il 
traffico di tutta la zona indu-
striale del porto che ha come 
sua uscita più trafficata pro-
prio quella di S. Giovanni; inol-
tre hanno anche causato l'inta-

samente del raccordo d uscita 
deUe autostrade e la ^ ^ ^ 
la Circumvesmàana. L'Inter^' 
to della polizia si è avuto scio 
U primo giorno di blocco e 
è quasi rischiata una can» 
contribuendo così a manten^ 
la tensione già creatasi a ca^ 
sa deUa provocazione ef eti 
ta dai teleoperatori 34) 
naie televisivo privato (Ctìj 
i quali hanno creato 'jna s k ^ 
zione di ostilità, poi 
confronti dei compagni a ^ 
zone che intendevano s ^ » 
fotografie. Inoltre vi sono ^ 
te in città altre proteste ^ 
tro la giunta comun^e ^ 
te dei senza tetto che 
no un albergo a cui j 
sospeso l'erogazione di ^^ ^ 
cità. Tutto ciò 
mune tenta di dare f 
fte turisUca alla c ^ à ^ ^ 
zando ogni giorno spet^^jasi . 
sleali e teatrali gratuiU 0 Q i ^ 

Le foto si riferiscono a 
momenti del blocco. 
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SPETTACOLI 
CIAO compagni, anche quest'anno vi mando la mia disponitiilità a fare spettacoli. E' uno spetta-colo di canzoni dove la-voro sulla voce in manie-ra piuttosto ricercata, con testi piirttosto brutali, e concisi, su scale piuttosti alterate. Etella tradizione popolare mi resta più che altro un certo gusto per. le disscHianze, i ritmi zop-pi, la lingua concreta dei testi. Tuttavia lo spetta-colo vuole restare tale, non si affossa in una ri-cerca puramente formale, vuole essere gustoso, po-liticamente didascalico (a modo suo), cerca anche la gioia óà il rito collet-tivo. Se a ^ organizzato^ ri va, ho spimti per or-ganizzare insieme a loro parate, giochi dì strada, pupazzoni di casta pesta, azioni e varie cosine sfi-ziose per uscire dall'an-gustia del palcoscenico e prendersi il posto e la gente. Che sia lo spetta-colo di una sera o un la-voro di alcuni giorni, co-munque il prezzo è sulle 100 mila lire. Oltre a ciò chiedo però da mangiare, da dormire e la benzina da Firenze. Mi chiamo Marco Geronimi e il mio telefono è 055-709650. STIAMO organizzando una festa per il 5 agosto per la Schiavonia. La sera, concerto con Franco Trin-cale. Mottola provincia di Taranto. Organizzati dal collettivo cultura e ricer-ca aperta. PER Marco sedicenne gay: mi chiamo Nicoletta ® sono una compagna pya di Roma, non ho te-lefono, fammi sapere se ti va, come facciamo a «ntattarci. Ciao rispon-. « con annuncio in nazio-nale. 
^ U D I O infermiere di Trieste a cui da fastidio definirsi compagno perché e ora di vivere di gioia e non di ricotrdi, cerca ^ stanza spaziosa dal 1 settembre dove vivere ^ altri amici, poeti, compagni studenti, e ra-Kzzl: a Firenze possi-wtoente nel centro storl-

tel. 055-286364. CERCO URGENTEMEN-^ compagno-a per anda-^ Germania per il ^ di agosto oppure con-wo^co a pagare spe-« di viaggio in auto a cmunque vada da quelle parti. Rispondete a laco-P ^ i Giovanni, via Taor-^ 16. ViUalba di Gui-
Prov. di Roma, int. ^ P/A, oppure telefona-^ ^ a cognata al oume-ro 0774.21606. 
ALESSANDRA della P^incia di Roma, ho 26 suono e sono molto p r e s s a t o a tutto ciò che "guarda la musica, spe-per quel che " ^ r d a la possibilità di ^municare suonando. Se con me •W trovo fino al 6 agosto 

Un treno carico, carico di... 
Il racconto di un viaggio in treno con una suora, un C.L., una 
donna rotondetta. un poliziotto che si mette a parlare 
Milano-Lecce. Fa m caldo atro-ce. Il vagone è pieno di fami-gliole che vanno al mare, di soldati di leva in licenza, di anigrati che tornano, di mona-che. Ce n'è una nel mio scom-partimento, è giovane, carina e andrà a fare la missionaria in Africa. Di frcnte a lei, una ragazza pienotta si sventola con le tette un po' cascanti di Bri-gitte Bardot che prende il so-le d'alia c<^ertina di Novel-la 2000, e si meraviglia che la suora non st^ra, il caldo malgrado la tonaca. Potenza dello Spirito Santo. Una signo-ra amabile sotto tutti i punti di vista dice che non capisce le suone di clausura, ma le missionarie, oh le missionarie... Certi dice la ràgazza roton-da —, fare del bene agli altri è la cosa più bella che ci sia. 

— Dicono che le suore di clausura siano i parafulmini dell'umanità — dice la signo^ ra amabile. Un po' seccata per il fatto di essere stata inter-rotta, ma lei personalmente non capisce cosa voglia dire. Nean-che io, mi dico tra me e me. 
Mi viene in mente Franklin che inalbera un aquilone co-struito con la biancheria inti-ma di una suora di clausura, macché. Interviene un ragazzo magro che fa il pendolare tra Bologna e Cesena da cinque anni ed è, lo afferma ccn or-goglio, militante di Comumone e Liberazione da nove anni, Lui andrà in Polonia e farà un pellegrinaggio a piedi da Varsavia ad un posto con un nome strano. 
Pare sia molto à la page. Mi immergo nella lettura dal fumetto su Moro di Metropoli, edizione censurata. Che uomo quel Blasco: «Presidente, la situazicHie è precipitata ». Mo-ro: « Me l'aspettavo ». Blasco: «E' difficile dare la morte. Ma sono le leggi della guer-ra ». « H resto è silenzio ». Riec-coci con essere o non essere. Mah, c'è del marcio... 
Il treno si ferma m continua-ziMie. H dellino è un po' ner-voso. Si spenzola fuori del'~fl-nestrino: insomma è verde, è verde lo vedete, perché siamo fermi! Si rivolge a noi l'unica spiegazione è che siamo in Ita-lia. Cascasse almeno, cosi si farebbe il flato per il pellegri-naggio, tornando a casa a pie-di. 
Guardo il ragazzo che è se-duto di frcmte a me. Mi sor-ride. E' alto con grandi occhi azzurri, jeans e maglietta. Leg-ge indifferentemente Albi dell' Intrepido e del Monello. Me ne porge uno con premura. Lo ac-cetto volentieri, deponendo Me-tropoli senza rimpianti. 
Forse è un soldato di leva che toma £ casa, è timido e gentile. 
Stazione di Cesena. La signo-ra amabile sotto tutti i punti di vista, la suora e il cieUino scen-dono. Deo Gratias. La ragazza rotonda attacca bottone con il mio amico dagli occhi azzurri. Dio quanto parla questa. Non è tanto rotonda però, è qua-drata invece: lavora a Mila-no, non si sposerà fino a 25 anni, ma stringerà amicizie con uomini eleganti e rispettosi che non dicano parolacce e soprat-tutto non tocchino. Il mio mili-

tare di leva sorride compren-sivo e ci cfire Marlboro. Anche lui toma al sud a trovare i pa-renti, però non è un militare di leva, è un sottufficiale dei carabinieri del nucleo operativo di Bergamo. Prima si occupa-va del trasferimento dei dete-nuti. Con la macchina si, ma con il furgone blmdato era tremendo: le cattive vibrazioni, il caldo! Gli chiedo se durante il trasporto i detenuti sono am-manettati. Certo. E se devono pisciare? Secondo il regolamen-to le manette non andrebbero tolte ma lui una mano gliela libera. Interviene la ragazza rotonda: — E se ne approfit-tano —? 
Chissà a cosa sta pensando questa santarellina. Il ragazzo sorride, racconta di una volta che stava traducendo un dete-nuto in attesa di giudizio da Catanzaro a Roma: mentre a pisciare era andato il suo col-lega, il detenuto è scappato. Lui se ne è accorto quando era troppo tardi. Meno male-Allora gli ha sparato con la machine-pistole — ah ecco — e l'ha preso ad una gamba. Una telefonata al magistrato e tutto è andato a posto. 
< Ma come », gli dico, « spa-ri addosso ad uno ammanet-tato che scappa? » 
-« Devo farlo, è un detenuto ». In un accesso di sano garan-tismo socialista: «e se poi ri-sultasse innocente? ». 
Sgrana gli occhi ingenui. Non riesce a diventarmi antipatico. Insisto: «dimmi un po', se in macchina sono distratto e non mi fermo ad un alt, tu mi sparì? ». 
Si stringe nelle spalle e al-larga le braccia. Interviene in suo aiuto la ragazza rotonda: t prima sparano alle gomme, vero? ». 
Lui; « certo, sennò i primi ad andarci di mezzo siano noi». 
I secondi direi, e poi non è detto. Lo interrogo un po'. Guadagna 510.000 lire al mese, ma presto ci sara l'aumento. Gira in borghese, ha grandi soddisfazioni, la più grande delle quali consiste nel con-flitto a fuoco. Una volta a Roma l'hanno colpito ad una coscia. Un suo collega sardo — dice — è favoloso. Si sdraia 

dietro una macchina, spara, be-ve un sorso di brandy, spara ancora, poi butta la bottiglia e spara pure a quella. Si alle-nano tutte le settimane con la pistola, il mitra e la carabina. Bersaglio fisso e mobile. La politica non gli interessa: ha votato scheda bianca. Non co-nosce la legge Reale e in ogni caso non gliene impòrta. Dice che l'Italia è sempre, stata e sarà sempre un Far-West. Non ha neanche una grande fidu-cia nella Giustizia, sa benis-simo che i pezzi grossi re-stano sempre impuniti. Parla con distacco anche del povero ap-puntato della sua caserma, uc-ciso mentre portava il figlio dal dottore. Forse pensa che a lui non sarebbe successo, perché è più svelto. Tutto sommato c'è qualcosa che non quadra in questo bambolone dagli occhi azzurri che legge E Monello, è cortese, non si arrabbia per il sudore che scorre a fiumi mentre il treno si ferma in continutetone, e serve tìelle Istituzioni nelle quali non cre-de affatto. Alla fine capisco. La fortuna sua e della sua squadra — dice — è quella di avere un capitano ìa. gamba, che li capisce, va a cena e a divertirsi fuori ccm loro, li copre se per caso sgarrano un po', e soprattutto ha una mira infallibile. 
«Una volta ho lanciato in aria una lattina di birra e il mio capitano l'ha colpita a volo con una Beretta cali-bro 9 a canna corta! » affer-ma entusiasmante. Deve esse-re veramente bdlo avere un capo cosi. Penso ai brigatisti rossi. Chissà se anch'essi de-positano le loro coscienze nelle mani di qualche comandante Blasco: «E ' nostro compito da-re un'indicazione strategica che sintetizzi la potenza offensiva della lotta (£ massa. Quindi domani azzopperemo Tal dei Tali » 
No,, è troppo complicato, il mio bambolone non capirebbe. Oppure capirebbe sote la parte operativa del messaggio. Già, e i brigatisti invece? San Vito Lanciano, sono arrivato; ab-bandono al loro destino la ra-gazza rotonda e il carabiniere biondo e di gentile aspetto. 

A. S. 

al 049-663963. ciao Gero. 
PER SETTE di Roton-della, mettiti in contatto con Pino di Mottola ur-gentemente. 
AVVISI AI COMPAGNI 
TRASPORTI e traslochi compagni eseguono den-tro e fuori Roma: tel. 06-5221905. Preferibilmente la mattina presto. CERCO nei primi 15 gior-ni di agoso posto per dor-mire a Milano presso compagni per due o tre giorni, urgente telefonare ad Antonio di Roma ore pranzo 06-5407798. 
NUCLEARE 
NISCEMI provincia di Caltanissetta. Nella fascia costiera meridionale del-la Sicilia verrà con mol-ta probabilità installata una centrale nucleare Candu. Contro la centrale per l'utilizzo dell'acqua e del sole come fonte ener-getica domenica 5 ago-sto in piazza Vittorio Ema-nuele, mobilitazione anti-nucleare ccn mostra e controinfcM-mazione dalle ore 19 alle ore 22. La mostra è disponibile per i compagni dei paesi vi-cini che volessero utiliz-zarla. 
PUBBLICAZIONI ALTERNATIVE 
BOLOGNA. E' uscito «Lot-ta di classe » giornale operaio del Collettivo Liebkeecht di LC. In ven-dita al « Picchio » e al < Onagro ». Costa solo h-re 100. Lotte spotanee, notizie dalle piccole fab-briche: notiziole indiscri-te, ciò che si muove nei sotterranei della pacifica ZangheropoU. 
PERSONALI 
SONO un compagno di 29 anni, sono molto solo ho bisogno di compagni di Forlì 0 della Romagna con cui parlare, persone che come minimo disprez-zano il denaro e questa società... Troppo spesso infatti sono arrivato a por-mi come alternativa il pensiero di diventare un missionario o un Brigati-sta Rosso. Scrivere a Sil-ver, casella postale 244 -47100 Forlì. 
PER Marco scrivimi: Giorgio Di Costanzo, via S. Giorgio 38 - Testacelo d'Ischia fNapoli). RINGRAZIO Girino per il coraggio che ha avuto; spero che sia servito ad altre persone oltre che a me. Ciao Adriana. MILANO. E' paranoia, ti ho consciuta a S. Martino della Battaglia e so solo che sei nata il 1 marzo. Nella cascina di tua zia, ho creso il cappello di paglia a cui sono affezio-nata come te al sacco a oelo. Fani viva, mi trovi allo 06-6232373 Angelo (na-to 51 2 maggio). 
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Usate vaglia telegrafico intestato a: W 
Lotta Continua, Via dei Magazzini Generali, 32, ROM5 
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